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Questo numero 
esce in anticipo 
per le Ferie di 
mezzo agosto. 
Il prossimo nu- 
merousciràil15 
settembre XII 


1. - L'architettura futurista è l'architettura del calcolo, del. nr) . la loro natura hanno una potenza emotiva mille volte] 
l'audacia temeraria © della semplicità; l'architettura del ‘superiore a quella delle perpendicolari e delle orizzontali.! 
[comento armato, del ferro, del vetro, dol cartone, della! SS ‘4.- La decorazione, como qualcosa di sovrapposto 
fibra tossilo @ di tutti quei surrogati del legno, della pio: È all’architottura, è un assurdo, o #o/tanto dall'uso! 
tra © del mattone che permettono di ottenere il massimo e dalla disposizione originale del mate-| 
della elasticità o della loggerezza — 2. - L'architettura riale greggio 0 nudo 0 violentemente colorato, dipende lu! 
inon è per questo un'arida combinazione di praticità © valore decorativo dell'architettura futurista. 


di utilità, ma rimano arte, cioè sintesi, espressione. — ANTONIO SANT'ELIA 
3. — Le linee obliquo ed elittiche sono dinamiche; peri morto a Monfalcone nel 1916 con una palla n frote 
rogetto di Teatro (1914) 
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PER LA GRANDE sf ARCHITETTURA 
CASA LITTORIA is MUSSOLINIANA 


dell’arte, senza prevenzioni per 
za sottoposto all’esa- | chichessia, disinteressatamente, | Mo dimostrato la assurdità di che manifest 
con Ja obbiettiva serena e spre- | fermare le forme odi nalismo e del razionaliemo. 
imina di ogni fat. chitettoniche Nalla del liriamo geniale e- 
Superando le immancabili ogni cosa che è princi. anti un nuovo splodente ital 
ma evitabili lacune del concor-  sull’aréa stabilita in Via del- pio fascista al quale si è sempre  ficarsi con l'aggettivo futurista. del primo architetto moderno 
so, gli architetti italiani, par- l'Impero. ispirata la nostra opera. Ho detto e ripeto che futuri- italiano è in questo opere ra- 
icolarmente i giovani, hanno Qui sì tratta di un'opera fa- Se poi tra i molti architetti | «Mo è soltanto fede onde l’arti. zionali e funzionali. 
partecipato con entusiasmo e scita che assumerà importanza in gara il Duce vorrà scegliere #8 costantemente può, on Gli stranieri hanno compreso 
Ila storia dell’arte italiana © i migliori per averli a collabo. *Pontancità e naturalezza nello _ © fatto tesoro dello enunciazio- 
caso di rare con Lui alla creazione di SViluppo creativo della sua at- 
ziari alla grande manifestazio- sofisticare, lesinare, precipitare un progetto definitivo, tanto tività, ubbidire alla leggo 
né artistica che avrà il suo epi. 0 escludere «a priori » pareri meglio! namica di mai ripetersi, 
logo sulla Via dell'Impero. Bi- e collaborazioni. Bisogna chela —Fu questa la nostra prima i. $°!MPr© rinnovarsi superandosi 
sogna tenere presento in primo massa degli artisti esca da que- dea, idea che può essere, volen. Mentre in Italia la pressione 
Iuogo il valore morale, fascista, sta prova con intima certezza dolo, suffragata dal consenso "ttodica spiritual del cultu _sto di Sant'Elia vi era oltre ad 
di così alta percentuale di par. che al Capo cono state sottopo- nnanime di tutti gli architetti Slismo antiereativo imbeveva una verità conti 


del funzio 


E' scaduto il primo termine 
che è la prima tappa della ga- 
ra indetta per la Casa Littoria. 


prefascista 


nel maggior numero dei casì 
imi sacrifici. finan- 


anteliane solo stando alla 
fredda espressione formale del- 
le parole. 

Ma non hanno afferrato che 
0 del manife- 


con gravis 


gente momen- 


tecipanti. ste e che da Lui sono state va- _jtaliani. e turbava le anime degli archi. tanea mutabile nel tempo e 
Molti hanno sconfinato dai li. _gliate tutte le possibilità che of’ Corìla «Casa Littoria» lata. ‘tt all’estero, nel massimo nello spazio, una potente e co- 
miti del Dando, di quel bando fre oggi la senialissiia capt&- và Mussolini. D spo della crisi politico. Alantemente viva. forza spiri- 
che com'è noto fu fissato dal tà creativa dei giovani architet- morale-cconomica, si sviluppa. tuale eterna, creatrice. 
«compilatore » sulla base di un _ ti fascisti. MINO SOMENZI vono imponendosi lo antiliri. L'insieme di queste forze 


ianamente e futuristicamente 


sentano ca 1 it base ARCHITETTURA PATRIOTTISMO dine seni i eni 


sconfinato pur dî mantenere co- tà contenute in ogni capover- 


raggiosamente la loro opera în —Chi come noi ha la fortuna tetto, se noi ci volgiamo a pub- processi di patriottismo e di %° dela legge di Sant'Elia, so- 
tatta nello spirito politico, ori- di collaborare al consolidamien. blicamente indagare l’opera disciplina. lo noi italiani intuiamo com- 
ginale, novatore, che l'ha ispi- to delle ideo in architettura, | dello Stato con gli atessi intenti —Ma quost’affare del patrio. PreMdiamo, afferriamo, poten- 
rata. con l’opera tecnica © con quel- con cui indaghiamo quella tismo messo in ballo proprio 9 cos realizzare la nuova 

Fin dall'inizio quindi il ban- Ja non meno utile giornalistica, | dei liberi professionisti, onesta- per noi, che, dal primo all’ul- “’‘hitettura. virile e solare 


chiaramente eternante nei se- 
coli la civiltà fascista. 

Ma per rendersi compiuta. 
mente padrone della essenza 
spirituale, miracolo di eternità 
ed inesauribile bellezza, del 
manifesto ant’Elia è indi- 
«pensabile — ma non sufficien- 
ma fatu- 
rtistica. 


do del «maestro » è atato alla sa quanto alto valore abbia la mente e senza pregiudizio, ve. timo, abbiamo sopratutto ama- 
unanimità bocciato dagli «sco: critica intelligente dei tecnici diamo che la cosa suscita malu- la Patria, col cer- 
lari; ciò non pertanto nessuno volta a ricereare l'errore a mori non solo, ma addirittàra _ vello e con l’assiduità materia- 
‘o pochissimi, pur accettando il illuminare il! progettista che le portandoci nelle battaglie 
grave handicap in partenza, per quanto avveduto, può non politiche artistiche so- 
hanno voluto mancare all’ap- una FHSS ato. SALUTO AL- 5 53 
pello. matura estetica o di una anche >) 

Eno metm* L'ON. DEL nel site 
opportuno prima del bando L’autocritica infatti che talu- © în questo dell’architettura a ‘1° — essere futuria 
bandire un concorso per il no esercita sulle proprie opere BUFALO noi caro, vale «baragliare una "iti compiutamente: 
bando stesso ma certo è che nel | prima di renderle pubblicho, è, 1/08: Del Bufalo ha lasciato assurdità più che tacerla. mento, | erleamente, | (pollica- 
como delle polemiche che su- il segno della utilità di questo ‘carica di Segretario Naziona- —Per ciò noi continueremo la © 
sciteranno i vari progetti con: occhiate d'altri, di queste osser. del Sindacato Fascista Inge- | nostra opera che è battaglia per “tto significa che l'artista 
correnti arriveremo logicamen- vazioni gratuite e pur interes. £MCri ol quale per lungo tempo _ il nostro temperamento inquie. Uovo italiano deve essere re- 
to ad inevitabili ritocchi e con- santi. ha dato tutta la sua attività, to, ed è malanno per i parruc-°gi0samente fascista. 
cessioni sul «generale» e eul Che sia motivata da gusti di. x°442 la sua fede, tutto il suo coni in poltrona barocca. 
eo vorei, che via fatta dai critici di e#tusianmo, rendendolo organi» Tl Fascismo ha fatto degli Jta- 

Con questa fiducia i giovani professione, che sin invidia, sO agile e possente, degno liani gente salda ed agile, pron- 
atri SS o passione, la critica della riguardosa stima di cui è ta ed intelligente, ispirando 
l'affrontano anche con la inti« spinge il progettista a ripren: | 086210 în Italia e all'Estero. con Ja sua azione ardimenti di 
ma persuasione che al momen. dere in mano le sue carte, e Si deve infatti solamente a volontà in mezzo al torpore, so- 
to opportuno alla giurîa întran. riesaminandone i problemi, a quest'uomo dotato di grando spingendo velocemente innanzi 
sigente sui concetti artistici e ripeterne le soluzioni. spirito d'iniziativa e instanca- verso la saggezza con la esube- 
personalistici dei singoli che Daniele Bonghi, illustre mae. bile nella sua meravigliosa ar. ranza dinamica della fantasia. 
tri il Giu. stro, ama ancor oggi, dopo tan- tività se il Sindacato Ingegneri Ha creato e crea in continui 

ti anni, accompagnare î sempre #4 potuto raggiungere quella tà quell’atmosfera che sconvol- 
Je nuovi allicvi dell'Atenco Pata. Completezza di organizzazione | ge la malinconica arrendevolez. 


La nuova arto italiana deve 
essere. quindi chiamata Arte 
Fascista. 

Arte non stilo faecita. 

E con questo aggettivo, m 
gnificamente italiano, la nuova 
arte dominerà nel futuro per 
molti secoli con lo svilnppersi 
della nuova civiltà umana che 
da Roma irradia nel mondo. 

L’arte però, pur rimanendo 
essenzialmente fascista, darà ABBONA- 
forme sempre nuove © diverse, M E N T I 
ubbidendo alla occidentale p. A “SAN- 
tenza creativa che domina gi TELIA,, 
uomini e li spinge a differen- 
rei sempro dai predecessori 


la compongono sub 
dice assoluto che sa in defi 
va concludere ogni Sui 
con la perfetta intuizione e în. vino intorno per le ci 
torpretazione dello spirito e lia per trarre dallo studio cri 
delle idee comuni alla parte tico dei monumenti architetto Santelia porge il suo deferen. orata eccitante. 
migliore del popolo italiano. nici corretta sa te saluto all'on. Del Bufalo e *© ogni fede ha bisogno di 
Totanio sarebbe cont Ma mentre la cr formula è migliori auguri per N altare, il nostro è in que- 
cho tutti i progetti fossero e- gentemente condotta, più che il_S. E. il dott. Ing. Gioccchino *atmo:fera fatta più viva e 
sposti alla criti plauso incondizionato, è utile Russo, già del Ministero della 1088©ra dalle battaglie che com- 
prima del famoso e prov ai fini di un miglioramento ar Marina e toenico di valore, che attiamo con cuore allegro ma 
« già fatto n. Successivamente lo ha sostituito nell'importan. OR irremovibile tenaci 
che l'eventuale bozzetto pre. può diro desiderata d tissimo incarico. Arch, DI 


fà d'Ita. © di sviluppo che ne costituisce za ad un destino artificioso fat- 


vanto precipuo. to di noîe, atmosfera chiara co- 


Annuo L. 11 


© dai contemporan Sem. L. 5,50 


Per quel che concerne, poi, Trim. L. 2,75 
l'architettura, questa necessità 


Sostenitore 

(continua a pag. 2) da L. 100 
aL. 
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SITELA 


TRA I MARMI E LE 
PIETRE D'ITALIA 


ANCORA IL ”’NERO DI COL DI LANA” 


Ripeto: Questa unione to. 
acana © ligure di bianco e di 
nero originalissima affermazio. 
ne del lirismo creativo del ge- 
nio italiano, non potova essere 
perfettamente realizzata sc si 
voleva che la pietra chiara fos. 
se il cristallino © purimimo 
Bianco P. delle Alpi Apu 

Sî doveva ricorrere per otte. 
nere, come nel colore anche 
nella compattezza © nel nitore 
ne di 


del Belgio, 

Non aveva l’apuano 
P finora trovato il materiale 
fraterno espresso dalla stessa 
quale accomuna 

Ma ecco, ripeto, il Col di 
Lana, ci dona il suo nero ac- 
iaîo, puro, lucente, unentesi 
col bianco P con armonia per- 
fotta, 

Ma il nero può unirsi con 
tutte Je pietre e i marn 
di l'avere trovata in Ital 
cava di materiale nero, è gran- 
de fortuna. 

Il nero accentua la bellezza e 
la natura dei materiali con cui 
è unito: li impreziosisce, ne 
mette in evidenza il colore nel 
contrasto cromatico © no fa ri- 
saltaro la strutturi 

II giallo di Mori, il giallo di 
Siena, unito 0 sfumato di ma- 
dreperlacei richiami alla fre- 
sca bellezza dei bianchi o dei 
rosci, il broceatello di Si 


ricco © chiesastico, uniti 
ro del Col di Lana dànno una 
sensazione di riposo © di rie- 
chezza, di opulenza severa e 
casta. 

Ma dove la bellezza del Nero 
del Col di Lana forse più trion- 
nto si impone è nella u- 


Il portasanta, an 
liano vario © u 


co di sfumature nelle sue 
grigio 
inte rosato al pla- 


numerose varietà dal 


caldo liev 


perfici +e 
nero diviene sovra! 


primo, 
condo sî hanno effett 
monumentalità. 


Ma se di contro, in luogo del 
severo verde Roia, al nero si 
unisce l'imperiale, mediterra- 


neo cipollino dell'isola d'Elba 
settura diviene solenne, 


reale. 

Il contrasto che si ottiene as- 
sociando le pietre © i marmi 
può essere 0 superficiale 0 ero- 
matico, 0 contemporaneamen- 
te superficiale © cromatico. 

Unendo per esempio il nero 
del Col di Lana con il travert 
no romano si ottiene un effetto 
diversissimo da quello che si 
realizza associandolo con la 
tra di Tra 
ticamente la pietra di Tivoli e 
quella di Trani possano essere 
considerate equivalenti. 

Ed è diverso l’effetto estetico 


benchè eroma- 


che si raggiunge associando il 
nero di Coi di Lana con il tra- 
vertino di Tivoli tagliato nor- 
malmente o parallelamente al- 
la stratificazione. 
Ma è pur diverso l'effetto 
questa unione se 
tagli 
mente al piano di stratificazio- 


cromatico di 


traverti 


ne viene posto în opera con gli 


prati soli 0 associati, sono nella 
architettura moderna di impor. 
tanza basilare. 

L'architettura moderna è so- 
lo rapporto di volumi elemen- 
tarmente geometrici © di pieni 
e vuoti, 


II colore © la forma superfi- 
alo dei materiali danno a que- 
volumi valore plastico diver- 


so, nel contrasto: col. colore © 
con l'aspetto superficiale dogli 
altri volumi caratterizzanti la 
concezione architettonica. 


La composizione elementare 
di duc volumi parallelepipedi, 
uno prevalentemente verticale e 
uno svolgentesi. maggiormente 
in senso orizontale, può appari» 
re diversissima dando ai due 
volumi aspetto superficiale i- 
dentico 0 diverso. A 

Lo diverse combinazioni del- 
l'aspetto superficiale e della cp 


Jorazi di questi dae 
clomentati; offrono dì 
mo — fn jnfinito — realizza: 


zioni architettoniche. 

Ecco la grande difficoltà che 
costringe. l'architetto moderno 
a grando fatica spirituale © a 
grande sforzo di sensibilità ar- 
tistica nella ricerca deî mate- 


I. MOSTRA 
DEI MARMI 
ACARRARA 


Era giuito che il capoluogo 
della V 
Mostra del 


ospitasso Ja 1° 
Questa 
una delle solite espo- 


spociali agevo- 


concesse dalle Ferrovie 


tato, potranno rec: 
rvaro da vicino i mi 
marmi espli 


apre montagne, © € 
nte, oltre alla v 
della mostra 
in vista al pubblico le 
ni più belle, più rie 
che, più splendenti di quelle 
cave uniche al mondo. 


Il successo più grande arri- 
derà certo a questa Mostra © 
noi ne saremo lietissimi poi- 
chè nessuno ci può contestare 
il merito di essere stati i pri- 
mi ad affrontare il problema 
nazionale dello pietre e dei 
marmi d'Italia. 

S. E. Marinetti, dopo le sue 
felici improvvisazioni alla ra- 
dio, terrà a Carrara, in occa- 
sione della Mostra, una con- 


ferenza su tale importantissi- 
mo argomento. 


con cui compire le pro- 


prie opere. 

Inoltre necessita ricordare 
che in queste combinazioni di 
valori plastici © eromatici dei 
architettonici compo- 
nenti una nuova opera si basa 


costante sia storicamente arcl 
tettonico, sia naturale. 


materiali 


Conoscere quindi i 


architettoniche è 


per l'architetto moderno; 
questi materiali sono diversisi. 
polti meray 


ziosi perchè possono donare al-. 
lo nostre opere, se appropriati 
con senso delicato all'arte, al. 
l’ambiente e alle cose, la vita 
e la bellezza della nostra terra 
divinamente perfetta. 

a. m 


ARCHITET- 
TURA MUS- 
SOLINIANA 


(continuaz, della 1* pag.) 
di mutare, di trovare nuove 
forme per noi italiani è così 
costantemente potente © prepo- 
tento da rendere possibile for- 
se il classificare alcune opere 
quali aventi caratteri stilistica. 
nente paragonabili, ma impos- 
sibile, sempre, di parlare di 
in senso assoluto. 

Gotico è San Francesco di 


Bologna, gotico il Duomo di 
sibi sg 
pa sui tezzioni 


diverse fra loro, sono peo 
dibi 

Ogni opera,  genialmente 
concepita destante nel iempo 
sempre ammirato stupore, for- 
ma stilo a sò. 

In osa vive, come nella leg- 
ge di Sant'Elia, una forza pro. 
pria inconfondibile generatrice 
nell che la studia per 
‘comprenderne l'eternità di vi. 
ta e di bellezza, possibilità ori- 
ginalissima di. creazione 

Questo tre opere appartengo. 
no ad una ca ica cpoca 
dell’architettura italiana fecon- 
la di lellezze costruttive. 

Ma sc alcuni ri 
bile parlare in quosto caso 
sia pure imperfettamente di 
stile gotico, nessuno però può 
classificare l’attività, costrutti. 
a, con le pa- 


engono pos 


Ora per analogi 
guagliauza. fra l'antica poten- 
za di Roma e quella che il F: 
scismo crea, non può parla! 
peppure di stile fascista ma 
architettura fascista. 

Lo parole detto dal YMnce al 
gruppo Toscano creatore della 


nuova stazione fiorentina di 
Santa Maria Novella e agli ar- 
tetti costruttori di Sabau- 
dia, fanno comprendere il Suo 
interessamento per questa no- 
bilissima arte. 

Quindi 
definirsi la nuova Arehitettu: 
ra Italiana solo e semplice. 
mente, per amore di chiarezza 
e di verità, Mussoliniana. 


A. MAZZONI 


RASSEGNA DELLA 
STAMPA ITALIANA 


CON NOTE E SPUNTI POLEMICI 


»* Su La Gazzella del Popolo 
L'on. Araldo di CroMalanza, il 
perfetto realizzatore delle diret- 
tive del Duce per tutto quanto 
concerne la politica grandiosa 
dei lavori pubblici in Ital 
pubblicato un interessante arti- 
colo nel quale vengono chiara- 
mente illustrati l'importanza e 
il valore della « Camionale > la 
grande nuova arteria stradale 
che il Duce inaugurerà nell'An- 
no XIIL Tale costruzione, che 
dovrà rapidamente. congiunge- 
re Genova © Milano, rappresen- 
ta la più imponente e costosa 
opera pubblica in corso di ese- 
cuzione. 

Ma questa constatazione — 
scrive l'onorevole di Crollalan- 
za — avrebbe un valore relat 
vo se l'opera stessa, per Ja gran- 
diosità della sua impostazione 
tecnica, per la monumentalità 
dei suoi aspetti, per i fini di in- 
teresse nazionale che l'hanno 
ispirata, per la entità della spo- 
sa che lo Stato sopporta, non 
costituisse anche una delle più 
gigantesche imprese. {&eniche 
dell'epoca nostra, che traman- 
ento fee air 1a evasa 
attività. costruttrice dei primi 
lustri. di vita del Regime Fa- 
sclsta, 

L'opera fu concepita. dalla 
mente lungimirante e realizza- 
trice del Duce, mentre più ac- 
centuata' scendeva Ja_ parabola 
dei trasporti ferroviari e più vi- 
sibile si sviluppava il fenome- 
no della trazione meccanica 
sulle strade ordinarie; in un 
momento in cui la concorrenza 
fra ferrovie ed autotrasporti ri- 


rieiteva sul. tappeto, sconvol- 
a vidi ici 
e sthemf Gcongrafal, il proble- 
ma dei trasporti. 
£ L'opera che costerà oltre 200 
milioni può dirsi già ultimata 
nei suof aspetti più salient ol 
tre alla sede stradale; sono at- 
talmente in corso di esecuzio- 
ne 18 ponti e viadotti, 56 pon- 
ticelli e sottopassaggi, 1000 me- 


OPERE ITA- 
LIANE 
BESTERO 


Un impianto di grande po: 
tenza, modernissimo, è quello 
ideato © diretto da un valente 
no: Eugenio 
Generalo 
de 


sgegnere _itali 


tore 
della « Société d'Eleetri 
Paris » al quale la # 


cnica franceso ha reso omaggio 
della recente inan 


gurazione della Centrale S. De- 
In 
La potenza attuale è di 


La modernità dell'impianto 
si rileva negli alti valori della 
pressione e della temperatura 
del vapore, rispettivamente 70 
kg/cmq. e 465%; nella specialità 
li impiog 
tutto degli acciai, nel perfetto 


sopra- 


che e nella disposizione della 
Stazione, all'aperto. 

I corpi di fabbrica, la dist 
buzione dei 
la ricorrenza dell linee rette 


jeni © dei vuoti, 


che accentua il sistema costrut. 
tivo, dìnno un tale aspetto a 
chitettonico alla Centrale da 
farla giudicare come un esem- 
pio del genero, 


tri lineari di muro di sostegno 
© 550 di muri di controriva. 
Complessivamente sono, state 
pagate, fino ad ora alle impre- 
sc, per tale massa di lavori, cir- 
ca 83 milioni di lire e sono oc- 
corse 2.710.000. giornate ope- 
raîe, con una media giornaliera 
di occupazione di 6700. operai, 
aî quali, per altro, sono da ng: 
giungersi in media altrk 2000 


operai al giorno, addetti alle în- 
dustrie dei trasporti e delle 
forniture. 


Ta Camionale, che per circa 
due terzi del suo percorso è co- 
stituita da opere d’arte, si pro- 
fila già come una opera titani- 
ca, di concezione, di fattura © 
di bellezza degne della grande 
tradizione imperiale, 

at Il Giornale d'alta del 18 
luglio u. s., si occupa della li- 
berazione della tribuna borro- 
miniana di Sant'Andrea delle 
Fratte in relazione a quanto 
prevede Il Piano Regolatore per 
il definitiva assetto della trop- 
po congestionata Via Due Ma- 
celli. Richiamato il progetto 
formulato dal Piatentint nel 
1916, il! giornale esamina per 
sommi capi il progetto dell'ar- 
chitetto Milani che è quello che 
verrà realizzato © lamenta giu- 
stamente che, in questa zona, 
gli esperti del Pinno Regolato- 
re hanno forse troppo rattenuto 
{l bisturi liberatore. 

Noi ci auguriamo che si fac- 
cia il maggior posto che si può 
alla travolgente avanzata della 
veloce civiltà. meccanica: una 
fatiscente casupola settecentesca 
0 una tutt'altro che bella co- 
struzione moderna non debbo- 
no continuare nd essere d'in- 
tralcio al traffico: se poi, ‘age 
volando 0 facilitando questo, 
ne trarrà vantaggio un’opera 
caratteristica del proprio tem- 
po qual'è Ja tribuna del Borro- 
mini, tanto meglio. 

x La Nuova Italia di Parigi 
ha riportato in uno dei suol re- 
centi numeri quanto S. E. Ma- 
rinetti © Mino Somenzi ebbero 
a scrivere sul nostro giornale în 
difesa della architettora santo- 
Nana, tacciata di nordicismo, 
di antitalianità, ece. da paree- 
chi onorevoli. contradittori 

Ma, ripetendo i nomi fatti da 
5. È. Marinetti di quegli edifici 
che stanno degnamente a rap- 
presentare ill nuovo stile archi: 
tettonico francese, Le Nuona 
Italla lamenta che sin stato di- 
menticato il bellissimo edificio 
della Fiera di Padova. Giustis- 
sima la lamentela. Ma, per con- 
to nostro, ricordiamo che essa 
fa ampiamente illustrata su 
queste ‘istesse colonne, non so- 
lo, ma che da noi tolse tanto il 
testo quanto. il materiale. illu- 
strativo la notissima cd uatore- 
vole rivista belga Pdtir. 

x Sul! Giornale d'Ilalla dui 
21. luglio 1934. Giuseppe , Stel- 
lingwertT prende lo spunto dal- 
Vinnunciò della Grande Mostra 
Nazionale della Strada che sa- 
rà insugurata a Roma il pros- 
simo 28 ottobre per mettere in 
evidenza quanto di utile, di è 
stetico, di grandioso è stato fat- 
to în questo campo dal Regime 
Fascista. Esaminato in breve 
raffronto il traffico ferroviario 
€ quello camionale, rileva l'e- 
norme sviluppo preso da que- 
st'ultimo, grazie appunto alla 
perfezione delle strade riattate 
© nuovamente costruite. «Sì 
spende meno quando si spende 
bene, non quando si spende po- 
em> afferma lo. Stellingwerif: 
è un principio di economia che 
noì abbiamo sempre cercato di 
valorizzare e che se ha impor- 
tanza per tutto ne ha una vera- 
mente enorme nel campo delle 
costruzioni stradali. 


FACCIA- 
MO LAR- 
GOAI 
GIOVANI 


pacità di compiere opere 


tettoniche moderne è indiscus. 


Questo! 
nelle oper 
nel. fui 


aiutarli, con | 
i cento ba 


i trionfo non solo de 
adibili della 


ma per quelli bi 


e largo ai gio 


SINTELA 


necessi partecipare ad un 


blico e pi 
cme i bandì dei pubbli 


per l'interesse pub: ci 


lo Stato, di modifi. 


on: (i 


ito) 


ala profes. nia 


equo compenso 


pte il tempo richiesto dal la 
si richiede 

costruzi 

rifatto, 

sforn 


riferendosi a Roma, affermara 


che essa deve espandersi reso 


i colli è verso il mare, Qualelio 


cosa si sta facendo 
senso; ma è ancora poco, mol. 


to poco, în confronto tulle ne 


cessîtà. Troppo spesso noi di- 


mentichiamo il grando aîuto 
che può darcì il sempre ere- 
scente sviluppo della velocità. 
Le grandi antostrade, î mezzi 
di trasporto a 10) chilometri 


all'ora, gli aeroplani da turi- 


Uno dei progetti più significati 


LA W IEEE 
REAMDESE 
LEVANTE 


Barî, agosto. 


Araldo di Crollalani 


‘ofondei 


ovanile 
a attività 
rettive del Duce 


ro di compas- 


dra che 


clo e che si 


ta notte 
ha 


Perchè que che 


dor ra si 


lavoro urge 


za riposo © 


ANTONIO SANT'ELIA 
Questo ritratto è l'unico esistente del Grande Scomparso. Esso risale all'estate del 1914, 
jmente a vent'anni fa, all'epoca, cioè, in cui il Sant' Elia lanciava al mondotil 
celebre Manifesto che doveva costituire la base di tutta l’Architettura Moderna. 
(È vietata ogoî riproduzione a termine di legge) 
ù all smo, vanno distruggendo lele 
ivo. d'altra par- 


portanti esigono 


scelta del 


Lo scopo dunque 
i mento di 


labor x soltanto 


modo sarà veramente te, un'architettura ori 


he allo svi. 


div 
il modo d 


jovar non può condurr 


il progett 


a raccolti architetti 


al fine di fe 
, tutte 


loro ideare, ed e 


imile modo di proce 


trario ai principi del la: 


vogliamo solamente 


do al fatto, dedurne l'ussol 


Ile pubbl 
italia 


tata pe 


mezzo di valutare con 


POMPILIO & 


CITTÀ DE- 
GLI ARTISTI 


A Mosca 
lavori di 
« Città degli 


vre compete 


ceretare l 


idea geniale 
ue le 


, non dico della 


nella scala n Impliare le città, diradan- 


, unitamente ad un com- do i centri troppo agglomerati 


‘a e ad © quindi antigionici © 


puto metrico a esteri» 


ci, è il compito dell'urbanisti- 
Vedo 
usto îl Duce quando, 


ca moderna. o, come il 


rappresentano un sac pos 


sibile a chiunque si senta la solito, & 


tolo del- 


luppo în senso oriz: 


del M 


Reparti Esteri 


l'urbanistica moderna, Non do- _ stale, 


cerano quindi giungercî le sur- 


riferite notizie da Mosca per Anche aq 


orcî di corte necrs della Fiera di Bari non 


è una nostra vecchia idea, lu ierà il succ 


città degli artisti a Fre to nelle pr 


trenta minuti du Roma, nella 
pineta lungo il mare, è un'al- 
tra a Monte Cave, mille metri 
d'altitilino © venticingue mi- 
nuti dalla 


Decon, 


l'aria; avi 


quistare il sole 


nare rapidamente î centri 


più lontani; ecco î compiti cs 


senziali della urbanistica mo- 10: 


derna A. 


Sant'Elia: 


Progetto per un Teatro (1914) 


SOCIETÀ 
ANONIMA 


Giorgio 
Macry 


IMPRESA 
COSTRUZIONI 
SANTELIA 


ROMA 
VIA CAPUA 12 


Nord 


Carrara 


MARMI 
E PIETRE 
D'ITALIA 


Santelia 


VIAREGGIO 


4 SINTELA 


IL PALAZZO POSTA: fi: * EDIFICI SPORTIVI: LO 
LE DELL'ABETONE fessi STADIO DI AREZZO 


DELL'ARCHITETTO ANGIOLO MAZZONI. Son: cute 0005. A parte a DEL GRUPPO TOSCANO ARCHITETTI 


al 


consueti 


a addimostrata în 
fatto di stili, gli st 
non han creduto 


hi ia. pro 


il pubblic 


che è lare vicini al terreno 


del Co- 
ale del sog- 


condirettore di Santelio, co e quindi più 


temporanea, 
Va de 
lendo fare i saccenti © par 


eremmo che. vo» 


da altre nu- 
che pro- 


o porto dal 


so, dichiarò di detestare la 


sa delle form 


parola (non parliamo dalla 
quello 900) si 


schierò pefino contro lo « stile 


neppure 
futurista » concludendo, come 


ne al Duce, 


Questo è il comuni: 
ficiale  sull'inaugura 


TEA 


dello Stadio. 


* 
l'organo. tecnico 
d'anjour= 


piscine, le p 


FRA LE NUOVE CO- 
STRUZIONI ITALIANE 


x Demmo notizia nel num 


di undacin e di 


‘astruirsi în connes- 
sione con la cinquecentesca 
Sala dei ( 


così un altro lumi Suzione di un'imi 


noso esempio della sua mirabi 


alità fascista. 
diversi pie 
della provincin: 
più importanti 
zione idraulica 


uffici dipendenti dal Minister 
Lavori P 


Calabria © pro 
stati. disposti în 
portanti lavori di sistemazioni 
ande ristos Stradali © idrauliche, di ripara 
‘3. A Rimini si è inaugurata în rionî ai danni alluvionali ecc 
Mira- 2g Nei primi cinque mesi del 

1934 sono stati approvati in 17 


Marina della Federazio- 
Novara 


dei 


mesi del 1933 di 
tei deento del Arch. ALDO CERVI - Sala di cultura fisica nella Villa 


ento) e di 28,036 stan Zuculin a Miramare - Trieste. ‘Tutti gli elementi metallici 
per cento). sono in anficorodel. 


NUOVE CARROZ. 
ZE FERROVIARIE 


Le ferrovie dello Stato Italia. 
no, în questo periodo che vede 
l’automobi iarsi a grandi 
passi verso la qua: 


© av 


totale con- 


quista delle comunica 
tanno. preoceupando 
iorare quanto più è pos- 
materiale firroviario, 
sopratutto riguardo al trasporto 
dei passeggeri. Infatti sono în 


corso disposizioni per dotare î 
convogli di carrozze moda 


di como 
che la pos 
simo la velo. 


sfruttare al 
à, per le loro 
le 


linee architettoniche esse: 


‘mente nerodinamiche, 


Ma questi fattori, ce sotto al: 
cuni aspetti possono rendere a 
i] viaggio, non sono ctr- 


che debbono 


amministrazione delle 
ferrovie în rapporto alle mag- 
giori comodità dei passeggeri. 

Qual'è dunque 
mezzo per rendere veran 


miglior 
inte 


agovolo il viaggio in ferrotì 
le comodità da offrire ai 
vinggintori? 


Prendiamo ad esempio ua 


viaggio sulla distanza Napol 
Milano: circa 14 ore da trascor- 
rere in uno scompartimento di 
To II classe, senza potersi muo- 
vere, senza trovare il benchè 
imo svago, all'infuori della 


mi 
visione relativa del paesaggio, 
di qualche strana passeggiata a 
zig zag nei corridoi e della 
troppo breve sosta nella vettu- 
ra ristorante, 

Gi domandiamo: ch 
impedisce che 
qualunque punto del treno lo 
scompartimento bar? Oggi i 
treni effettuano rare fermate 6 
brevi fermate, durante le quali 
èq ibile po- 
tersi rifornire di bevande 0 al- 
tro e, quel che pi 
sempre, per non dire q 


attui în un 


sempre impo» 


conta, non. 


mai, si trova quello che si chi 
de di quali 
Inoltre, %o scomparti 


soddisfacente. 


har assume un’enor 


impor- 
tanza se lo si vuole considerare 


sosta durante le 
inabili ore 
di viaggio specie se notturno © 
quando, per un caso non certo 
assai frequente ma non impos- 
ile, qualche passeggero, col. 
pito da maloro improvviso, a- 
vesse bisogno di un cordiale 0 
di un eccitante, non agevole a 
trovarsi tra î viaggiatori, 

L'istituzione del bar viag: 
giante, che dovrebbe essere for- 
mito di tutto ed essere in tutto 
similo ai bars che si trovano su 
qualunque piroscafo costitui. 
rebbe uno di quei vantaggi che 
potrebbe, aggiunto agli alti 
rendere il viaggio in ferrovia 
ancora più desiderabile e tale 
da ridurre di molto, se non eli- 
minare, la concorrenza dell'a 
tomobile. 

Si può obbiettare che lis 
tuzione del bar-viaggiante re- 
cherebbe un danno ai vari bara 
disseminati lungo le starioni 
ferroviarie. Noi non ve 
tutto questo gran danno ma se 
cî fosse potrebbe essere ovviato 
dando la concessione a coloro 


come luogo d 


monotone ed inten 


mo 


che già hanno la gestione dei 
bars delle stazioni. 

Unico al bar viaggiante po- 
trebbe crearsi uno scomparti- 
mento di soggiorno dove si pos- 
sa ascoltare la radio, assistere 
a uno spettacolo cinematografi- 
co în miniatura, leggere giorna. 
riviste 0 romanzi 


tire meno, insomma, il! peso 


del vi 
schi: 


iggio e sopra tutto Ja 
ri cubi 


dello «compari 
te volte diventano irrespirabili. 

Nel vagone soggiorno potreb.. 
be essere installato poi un ra- 
dio telefono od am 
telegrafo per poter comunicare 


un radio. 


re non venga ad esso 


ie familiari o professiona- 
] viaggiato 
cstrania- 


SITELA 


to dalla famiglia e dagli affari 
per tutto il tempo del viaggio. 

Accanto a queste innovazioni 
si dovrebbe prendere in consi 
ione anche la possibilità 
rstallare în tutte le carroz- 
20 0 almeno nello stesso vagone 
soggiorno non diciamo un ve- 
r0 bagno completo, ma almeno 


una piccola doccia 

La leggerezza e la resistenza 
dei materiali moderni e l’arte 
ormai perfetta 
massimo lo spazio permettere 
bero d 
vettura tutto quanto abbiamo 
prospettato. 


concentrare în una sola 


Riservandoci di riprendere 
‘argomento, € 
Je autori 


à competenti, con lo 


spirito. udacia ‘e di avan 
guardia che lo distingue, ven- 
gano incontro a questi desid 
ri e, riconosciutili pratici e at- 
tuabil 
tempo po 


realizzino nel minor 
le. 


ANACLETO TANDA' 


5 


IN TEMA DI GA- 


RE E A 


Le discussioni da noi 
te 


lla complessa questione 
delle Gare © degli Appalti sta 
suscitando vastissime risonan- 


ze: il che ci dimostra che ab- 
biamo toccato un argomento di 
vitale importanza. 

Il Corriere dei Costruttori, 
organo della F. N. F. dei co- 
strutto: 


imprenditori, si ce- 
cupa anch'esso del problema, 


istendo sulla necessità di 
albo degli impren- 
ri, divisi. pes categoria e 


capacità tecnica 6 commercia» 
lo; sulla convenienza di rifor- 
mare il si 


sulla opportui 


addivenire ad un più comples- 
di criteri per la poli- 


ARTE SCENOGRAFICA 


Il i5 settembre îl nostro col- 
labofatore Anton Giulio Braga- 
glia metterà in scena al Teatro 
la Fenice di Venezia e Cefalo» 
e e Procri> di Ernest Crenek. 
Moralità. pseudoclassica, 
prologo e tre quadri, di 
do Kufferle, Le scene e î co- 
stumi sono pure dello stesso 
Bragaglia. 


* 

ll Gomitato Nazionale per Ja 
celebrazione Belliniana del 1935 
ha bandito, fra gli artisti di na- 
zionalità italiana iscritti al P. 
N. F. un pubblico concorso per 
progetti di allestimenti scenici 
delle opere di ro Belli 
ni: 21 Pirata, rantera, 1 
Capuleti è È Montecchi, Beatri- 
ce di Tenda. 

I progetti dovranno utilizzar- 
secondo i casì, dai seguenti 
teatri: il Reale dell'Opera di 
Roma, la Scala di M 
gio di Torino, il Carlo Fei 
Genova, il Comunale di 
Massimo di Palermo, 
di Catania, il Teatro del Casino 
Municipale di San Remo. Per il 
Carro di Tespi lirico dovranno 
essere utilizzati i progetti de 
La Straniera e, în più, quelli de 
La Sominambula. 

Gli artisti potranno concorre- 
re per tutte le opere come per 
una sola; ma non saranno presi 


Pe 4 


in: considerazione î progetti a- 
venti per tema soltanto alcune 
scene di una 0 più opere. 

Per ogni insieme “di. bozzetti 
di uno stesso; autore, svolgente 
tutte le scene di una stessa opi 
ra, è assegnato un premio di li- 
re cinquemila, ‘da  conferirsi, 
per ciascuna ‘opera; all'i 
giudicato migliore. 

‘Avranno titoli di 
a parità dì condizione, quei 
concorrenti che accompagne- 
ranno i progetti con i disegni 
dei costumi; ed i prescelti po- 


ESS'ESMIRA 


Su quel magnifico giornale 
che sì chiama Il Popolo Nuovo 
di Foggia noi leggiamo setti- 


manalmente, caso strano, mol: 


te bello cose. Ultima ammira» 


tissima la cronaca. illustrata 
della Y. Mostra Provinciale di 
Economia Domestica. Le deco- 
razioni dî questa mostra po- 
trebbero servire di ammaestra- 


mento @ molti « organizzatori » 
nali è Il Popolo Nuovo, 
che ne è l'animatore, d'esem- 
pio al grosso tronfio praten- 
zioso inutile © parassita gior- 
nalismo... quotidiano. 

Santa provincia! 


tranno ricevere l'incarico della 
realizzazion 1 
Jl bando di concorso enuttie- 


ra quanto altro deve essere pre- 

lo a corredo dei progetti, 

‘modelli 

plastici, indicazione dimostrati» 

va dei criteri d'illuminazione, 
eco, eco. 

Qualora per una delle opere 
vi fosse un_solo concorrente la 
Commissione avrà facoltà di in- 
dire una seconda gara. 

1 progelti. dovranno perve! 
te non oltre il 30 settembre 
1934XII, nella sede del Sindn- 
cato delle Belle Arti in Roma, 
Via Toscana 3, presso la quale 
séde potraiino assumersi 
le informazioni attinenti al con- 


E la Giuria da chi è compo- 
sta? 


* 


Il Teatro dell'Opera di Stato 
di Monaco di Baviera avrà fra 
breve una scena girevole, la più 
moderna di Europa, composta 

i riposano su 


di 20 metri che possi 
innalzati o abbassati 
mente di 10 metri. Mentre la 
rappresentazione si svolge in 
alto, la scena successiva può es- 
sere preparata în basso cioè a 
venti metri solto terra. 


Progetto di piccola villa dell'Arch. MARINI 


PPALTI 


tica degli appalti nello opere 
pubbliche, 

Son cose queste, eni abbia- 
mo largamente accennato nei 
nostri precedenti artioli: ma 
hanno tutta l'apparenza di cs- 
sore dei pallitaîvi, «o messe a 


confronto con le cure radica 
che il male, ormai troppo în- 
veterato e diffuso, urgentemien. 
te esige. x 
Infatti, l'albo: dei costrattori 
potrà catalogare! lo aziende più 
forti e le più deboli, le più e 


lo meno competenti: ma non 
apportorà nessun beneficio 
concreto all'atto pratico di u- 


aggiudicazione, se questa 
continuerà ad cssgr fa 
sistemi tuttora vigenti 
sulla base di quosti 

gior percentuale di ribasso sa- 


rà sempre il solo fattore deter- 


minanite de 
quale ha sempre il suo valore 
conclusivo, tanto si tratti di 
grandi quanto di piccole im 
prese. 

Le offerte troppo basso na- 
scondono sempre manovre pe 
ricolose, ma le offerto alte ven- 
gono il più delle volte scartato 
per princi 
glino le ragioni che hanno mn- 
dotto ad avanzarle, 

Se si tenesse presente l’au- 
rea massima che si spende me. 
no non qualido si spende poco 
ma quando di spende bene, 
non ci sirebbero nè vané corse 
‘ul rialzo nè disastrose conce 
sioni di ribasso. La cifra del 
costo dovrebbe esere un pun- 


la concessione ‘il 


to di partenza e non il. punto 
di arrivo nelle aggiudicazioni 
degli appalti 


Ma allora quale potrebbe es- 
sere il rimedio a questo stato 
di cose che ha tutta l'apparen- 
za di un circolo vizioso? Spez- 

prepor- 
re al delicatissimo incarico 
della concessione degli appal- 
ti persone competenti le qua- 
Ji conoscano come e meglio 
gli imprenditori stessi il costo 
dei materî 
opera; i diversì sistemi costrut- 
tivi con tutti i relativi tranelli, 
attivi © passivi; le possibi 
di sfruttamento umano 0 mee- 
canico per quel dato genere di 
lavoro, © via dicendo. 


è della messa in 


L’aggiudicanto di un appal- 
to dovrebbe quindi farsi per 
proprio conto un elaborato © 
minuzioso preventivo dell’ope- 
rà da concedersi e; sulla scor. 
ta di questo, sarebbe in grado 
di valorizzare dl giusto lo ri- 
chieste e gli abbuoni senza che 
quelle. possano esorbitare 0 
queste risolversi in danno per 
il lavoro e per l’ente che lo fa 
eseguire. 

In attesa di pervenire ad u- 
na radicale trasformazione del 
sistema delle gare © degli ap- 
palti, noi crediamo che solo la 
specifica © vasta competenza 
degli aggiudicanti può costi. 
tuire l'ostacolo alle eventuali 
losche manovre dei gareggian- 
ti, la remora alle loro bramo- 
sie smodate, il controllo sicuro 
alle loro eccessive interessato 
generosità. 


DE ETATATA 
PENOTTI 


DI 


ERNESTO 
PENOTTI 
su 


GIOVANNI 


IMPIANTI 
SANITARI E 
DI RISCAL- 
DAMENTO 


ROMA 


ogni generazione dovrà 


In America stanno ora pren- 
dendo un larghissimo sviluppo, 
specialmente nei centri operai, 
Ie case a costruzione rapida, co- 
struîte cioè mettendo in opera 
sul posto mediante chiodatura, 


invitatura, saldatura o muratu- 
ra i singoli pezzi in metallo © 
materiale murario preventi- 
samente preparati nelle diverse 
officine. 
Vediamo qualche tipo di co- 


Scheletro di un fabbricato in “Rostone”. 


URBANI. 
STICA 


3 A Stracusa sì è dato inizio 
ad un’opera grandiosa di siste- 
mazione cittadina: la Via del 
Littorio» che attraversando la 
città toccando i punti più vitali 
di essa, valorizza antichi e nuo- 
vi monumenti © risolve il pro- 
blema del risanamento di uno 
dei rioni più insalubri che do- 
vrà essero abbattuto in gran 
parte per far luogo alla nuova 
grandiosa arteria, Il progetto di 
tutti i lavori inerenti n tale 
strada è dovuto al capo ufficio 
municipale ing. Salvatore Bar- 
reca, 

Non vogliamo neppure lonta- 
namente mettere în dubbio l'an 
torità dell'Ing. Barreca; solo ct 
permettiamo elevare delle riser- 
ve sulla sna competenza urbani- 
stica MODERNA. Ma forse a Si- 
racusa mancano giovani archi: 
tetti alla cui collaborazione po- 
ter ricorrere... 

I lavori della Via di Valle 
Murcia, — L'appalto dei lavori 
per la costruzione della nuova 
via di Valle Murcia è tato ag- 
giudicato alla Ditta Romolo Va- 
selli. Ci compiacciamo con la 
nolissima ditta romana la cui 
serietà, competenza e sa dezza 
ci dinno ogni e qualsiasi »ff- 
damento: ma restiamo sempre 
della nostra opinione, che. cioè, 
le gare d'appalto non sono cose 

SOCIETÀ serie © dovrebbero essere per- 
tanto abolite. 

ANIONI MAE A Meina con i atzarran 
to nel luogo stabilito della fon 
tana di Nettuno del Montorsoli 


Giorio a 
GOsrrnan 
Neca 
IN ae 
ii 
IMPRESA zio ai lavori per la costruzione 
TOT 
Spie ae atm de 
SANTELIA «metropolitana» serviranno in- 
Res 
SE e DARE 
RESA 
lim.:ata, allo scopo di deconge- 


attesa di es- 


ROMA 


viacaruai2 Fra i pittori e i disegnatori italiani è stato aperto un concorso per un cartellone raffigurante i personaggi 


stionare il più possibile il traf- 
fico. Il progetto esecutivo che 
prevede l'impiego di 1.200.000 
giornate di lavoro è stato re- 
datto in collaborazione dell'Uf- 
ficio. tecnico municipale con 
quello dell'Azienda tramviaria 
ed è stato recentemente appro» 
vato dal Duce, 

sk L’estto del concorso per la 
Piazza Monte Grappa a Varese. 
— La Commissione giudicatrice 
del concorso per la sistemazio- 
ne architettonica della nuova 
piazza Monte Grappa, ha ulti- 
mato l'esame dei progelti pre- 
sentati alla gara di secondo gra- 
do dagli autori dei cinque pro- 
getti che nella gara di primo 
grado erano stati ritenuti i mi- 
gliori. Nella seduta conclusiva 
la Commissione è addivenuta 
alla votazione prevista dal ban- 
do ed ha assegnato il primo 
premio a maggioranza di voti 
al progetto dell'architetto ing. 
Mario Loreti di Roma e il se- 
condo premio al progetto del- 
l'architetto Paolo Mezzanotte, 
lell'arch. Giulio Minoletti  del- 
ingegnere Antonino Manzoni. 


EDIFICI UNIVERSI. 
TARI A FIRENZE 


Il Consiglio di Amministra- 
zione del Consorzio edilizio 
della Regia Università di Firen- 
ze, ha bandito un concorso ri- 
guardante la compilazione del 
progetto di massima di un edi- 
ficio destinato alla Clinica chi- 
rurgica, alla Clinica otorinola- 
ringoiatrica ed alla Clinica o- 
dontoiatrica; ed un concorso 
riguardante la compilazione del 
progetto di massima di un edi: 
Nicio destinato all'Istituto d'Igio- 
ne, da sorgere sul terreno di 
proprietà della R. Università d 
Firenze a Careggi, secondo 
rrogramma, i disegni e i docu 
menti da ritirare presso la se. 
greteria del Consorzio edilizio, 
in piazza San Marcello n. 2. 
N concorso è riservato agli 
ingegneri ed architetti italiani, 
inscritti nei rispettivi Albi e 
Sindacati professionali 
I progetti dovranno essere 
consegnati alla segreteria del 
Consorzio edilizio, entro le ore 
16 del giorno 1 sellembre 1934. 


SAITELAN 


case a costru- 
zione rapida 


struzione del genere. 

Ecco le case in Rostone del- 
l'arch. Walter Scholer. Il Rosto- 
ne, materiale predominante in 
questo genere di case, è un ag- 
glomerato di cementi bianchi e 
di pietrisco calcareo che è fab- 
bricato in lastre, riquadri 0 pe- 
zi diversi dalle esatte misure 
necessarie, e che assume, a fab- 
bricazione compiuta, l'aspetto 
della pietra comune. 

II sistema costruttivo è il se- 
guente: sì pianta l'ossatura di 
acciaio su una fondazione in 
calcestruzzo, spaziando i pali 
secondo la misura delle lastre 
di Rostone. Queste lastre ven- 
gono bullonate sui sostegni me- 
tallici, previa interposizione di 
uno speciale mastice isolante. Il 
tetto è in piastre di acciaio co- 
perte da materiali isolanti sui 
quali sono fissate le ardesie spo- 
ciali in Rostone. 

Le pareti interne în midollo 
di legno perfettamente isolanti 
sono preparate in tavole alle 6 
metri, larghe m. 1,20 e spesse 
24 cm. circa: esse vengono fis- 
sate sugli elementi secondari 
dell'ossatura metallica. Queste 
pareti sono poi verniciate con 
pitture plastiche isolanti e re- 
sine sintetiche. 


ARCHITET- 
TURA FER- 
ROVIARIA 


* A proposito della nuova 
stazione di Firenze della qua- 


ni tutta la stampa quoti 
per dire che i lavori di costru- 
zione procedono a ritmo ser- 
mereè anche il concorso 
perfetti e moderni» 
simi impianti moccanici e che 
il grande edificio nel quale 


ben quindici binari sono e- 
selusivamente adi 
viaggiatori sarà inangu 
28 ottobre 1935, va precisato 
che la Centrale Termica, de- 
seritta negli stessi giornali u- 
nitamente. all'Ufficia 
tori, non è stata progettata 
itetti del Gruppo 
Toscano vincitore del famoso 
dall'arch. 


concorso, ma. 
lo Mazzoni 
rettore. 


nostro condi 


* 


le linee ferroviarie Napoli- 
ja e Napoli-Potenza sono 
stati ricostruiti due ponti in 
muratura rispettivamente nomi- 
l Ponte Torello e il Ponte 
lorrente Acquabianca. 

Talì ricostruzioni hanno of- 
ferto lo spunto anche ad inte- 
ressanti sistemazioni delle stra- 
de ordinarie limitrofe. Il Ponte 
Torello è stato quello che ba 
presentato una maggiore urgen- 
za di risanamento per le conti- 
nue e numerose lesioni che si 
verificavano nei volti e che si 
dovevano a irrazionali modalità 
di costrazione e a cattiva qua- 
lità di materiali impiegati. A 
tale proposito, siamo certi di 
non incorrere ancora oggi 
simili casi, nello stesso errore 
in cui si incorse allorchè ven- 
ne costruito il Ponte Torello? 


* 
La Gazzetta Ulficiale reca le 


Tutte le chiusure — porte, fi- 
nestre ecc. — sono 0 in pasta di 
gesso 0 in riquadri di legno, a 
chiusura ermetica autom lica 
su piccoli paletti di acciaio. 
allo studio un nuovo tipo 
in solo acciaio e legno di un 
impasto speciale. 

Da un minimo di cinque a un 
massimo di olto giorni è il tem- 
po necessario all'impianto 
questa casa che per il momento 
viene a costare circa ottomila 
lire: ma si crede che il prezzo 
si ridurrà di molto quando si 
potranno iniziare le costruzioni 
in grandi seri 


Il sistema costruttivo di una casa d'acciaio "Wheeling”. 


graduatorie di merito nei se- 
guenti concorsi. 

‘a 40 posti di allievo ispettore 
in prova fra abilitati all'eserci- 
zio della professione di inge- 
guere, presso l'Amministrazione 
delle Ferrovie dello Stato; 

a 20 posti di assistente lavo- 
ri in prova fra periti meccanici 
© periti elettrici o macchinisti 
navali, presso l'Amministrazio- 
ne delle Ferrovie dello Stato; 

a 6 posti di allievo ispettore 
in prova fra laureati in scienze 
economiche e commerciali 0 în 
scienze economiche marittime, 
presso l'Amministrazione delle 
Ferrovie dello Stato; 

‘a 20 posti di assistente lavori 
in prova fra geometri © periti 
edili, presso l'Amministrazione 
delle Ferrovie dello Stato; 

a 15 posti di sorvegliante 1 
vori in prova, presso l'Ammini 
strazione delle Ferrovie «ello 
Stat 

a 16 posti di aiutante dise- 
gnatore în prova presso l'Am- 
ministrazione delle Ferrovie 
dello Stato. 


544 INVENTORI 
ILA. SIEZISZA III 


AI Comitato tecnico della 
Commissione centrale per l'esa- 
me delle invenzioni sono state 
presentate 544 proposte d'in- 
venzioni. 
Si aggiunge così un'altra con- 
creta smentita all'idiota diceria 
secondo la quale gli italiani se 
potevano eccellere nei campi 
dove la fantasia e il sentimento 
predominano, cioè nelle arti, a- 
rano costretti a subire l'altrui 
superiorità in quelli dove pre 
dominano il calcolo, la 
il freddo raziocinio sper 
è che gli italiani 
da natura tutti i 
benefici intellettuali: sono do- 
tati di una versatilità tale che 
non può esservi campo precluso 
alle loro possibilità. Mancova fi- 
nora un fattore importante: Ja 
valorizzazione dei nostri miglio- 
ri ingegni. Ma ora che anche 
questa non manca, i benefici 
frutti, che già cominciano a 
spuntare, non tarderanno a ma- 
turarsi, per il nostro interesse 
per la gloria della Nazione. 


(e) 


La casa d'acciaio Wheeling 
degli architetti Charles e Bacon 
Rowley è costruttivamente ba- 
sata su un dispositivo di riqua- 
dri in lamiera d'acciaio fabbri- 
cati in officina e saldati sul no- 
ato dopo essere stati ancorati în 
una soletta di calcestruzzo. Tut- 
te le rifiniture esterne sono în 
piastre di fibre isolanti coraz- 
zate da una lamina di smalto. 
Le superfici interne sono di in- 
tonaco di gesso fissato su un re- 
ticolato metallico. T pavimenti 
sono di legno montato su lamie- 
ra. Il montaggio occupa 1500 
ore di lavoro di un operaio 


MATE. 
RIALI 


A tutti gli architetti e gli in- 
gegneri è nota l’opera dell'arch. 
Griffini « Costruzione razionale 
della casa ». A complemento di 
questa, lo stesso Griffini pubbli- 
ca ora Îl primo « Dizionario dei 
muovi materiali per edilizia». 
In esso, detti materiali sono e- 
lencati per categorie a seconda 
delle applicazioni: | materiali 
per la costruzione di muri, tra- 
mezze, soffitti, tetti piani; ma- 
teriali impermeabilizzanti per 
coperture, per la protezione del 
legno, colori, vernici, ecc. ecc, 
onde agevole ne risulta la ricer- 
ca per ogni singola applicazio. 
ne. Ad ogni denominazione cor- 
risponde una descrizione esau- 
riente del prodotto indicato, 
nonchè l'indicazione di prove. 
nienza, utilissima questa ad in- 
dividuare il prodotto 


lodenni 1° privati possono ‘aceoliere senza tema di errore. ciù Che credono più conveniente per far bella ta 


risi E. A.: Dizionario nuo- 
vi materiali per edilizia. - E- 
lencazione descrittiva per ca- 
tegorie di oltre 1000 nuovi 
nateriali per edilizia, - 1034, 
ined, di pag. XIL-240, con 266 
illustraz., legato in fulta tela, 
Lire 60 (Ulrico Hoepli, Edito- 
re, Milano). 


IL VETRO 

Il corrispondente dell'Agen- 
zia «Ala» informa che alla Se- 
do del Circolo di Cultura del 
Sindacato lombardo degli arch 
tetti, P. M. Bardi ha parlato del- 
la rivoluzione operata dai nuovi 
ritrovati nella tecnica del vetro 

La rivoluzione del vetro ha 
portato a un nuovo concetto 
dell'architettura e dell'arroda- 
mento, e all’accreditarsi di un 
favore tutto particolare nell'im- 
piego del materiale che può dir- 
sî oggi un materiale e maschio > 
per la robustezza escogitata nel- 
la sua coesione che ha del me- 
tailico. Durante la conferenza 
Bardi ha fornito alcune dimo- 
strazioni pratiche sulla flessio- 
ne e sulla resistenza dei mate- 
riali «securit» e vis». 


veni comodià possono stare al correnie di talti I ritrovati pii 


essi, invece, saranno disposti in locali modernissimi e d'impeccabile eleganza situati in una delle più aristocratiche vie della Capitale, montati o messi in opera, nella funzione cui sono desti- 
nati, acquistando così la piena capacità di,gffrire all’esaminatore la completa misura delle loro possibilità e del loro interesse. Attraverso 3 GALLERIA SANTELIA i tecnici, senza noie di 


simi riguardanti la costruzione, l'arredamento e l'abbellimento della casa. Detti materiali, però, non saranno presentati nel modo abituale e poco convincente e cioè attraverso campioni isolati: 


moderna, intitoliamo GALLERIA SANTELIA. Con essa ci prefiggiamo di presentare ad Archiletti, Ingegneri, Costruttori, Arredatori, Tecnici edili ecc. tutti i materiali moderni e modernis- 


Roma, il centro vitale di tutto lo sviluppo edilizio nazionalé non ha una Galleria di esposizione dei materiali moderni da costruzione, da arredamento ecc: Abbiamo deciso di colmare questa 
lacuna. Incoraggiati dal consiglio e dall'approvazione di personalità autorevolissime nel nostro campo, organizziamo tale Galleria che, in omaggio all'eroico precursore di tutta l'architettura 
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GALLERIA 
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Da quando la polemica ra- 
zionalistica del 1931 mise in 
moto la grande ruota dell 
chitettura © dei suoi addentel- 
lati, l'urbani 
quasi demografica, prese uno 
sviluppo straordinario ed un 
formento agitatissimo ha fatto 
centuplicare tutto lo sforzo dei 
tecnici verso questa esigenza 


loro scelte. 
richieda abi- 


La Direzione della GALLERIA SANTELIA è stata affidata a Gaetano Guarnati, già meritata- 


ica, la scienza 


rà interessare. 


vi poi 


ente per far bella la 


nuova, 


iù conveni 


Noi non siamo di coloro che 
si attengono ai vecchi conceti 
diciamo che discussioni, idee, 


studi, teorie, critiche, non so- 


i er: 


e del loro interesse. Attraverso va GALLERIA SANTELIA i tecnici, senza note di 
rore, ciò che credono pîi 
ibbiamente troverete da noi qualcosa che 


ri, sculture, ceramiche, sopramobili, tappezzerie ecc.) e terrà a disposizione di chi 


vranno nella nostra Galleria il suggerimento e la guida nelle loro decisioni e nell 


C.ASE 
RURALI 


Se una branca è sfuggita al- 
la tutela del tecnico autoriz- 
sato, questa è proprio quella 
delle costruzioni rurali, ove il 
capomastro © il muratore «i 
sono quasi completamente so- 
stituiti all'ingegnere o al co- 
atruttore. 


joderni; i privati possono scegliere, senza tema di 
la sua correttezza commerciale. Visitateci 1 Indul 


Perciò continuiamo a vede- 


l’esaminatore la completa misura delle loro possibili 


predisposte coni piani antira- 
zionali nei varii comuni. 
Ci 


(0 su cifre sono 


su tutti i periodici dal giorno 


in cui il Duce ha tenuto 
discorso nell'Assemblea Qu 
a 142.298 case nuo- 
ve, 475.000 case da restaura 
re. Cifre impressionanti fon- 
date su quali motivi? Chi 
ne ha più ne metta, modiati 
ed immediati, diretti 
retti: igiene, arch 
ca, lotta contro l'urbanesimo, 


decoratori, architetti di provato valore e di fervida originalità. 


ttura, eti- 


comodità, educazione, nuova 
ia. Tutte co- 
tecni 


ad affrontarle con competenza. 


propria casa. Tutti i preposti alle grandi imprese di costruzione, sia pubbliche che private, a 


La GALLERIA SANTELIA esporrà al pubblico anche opere d'arte pura ed applicata (quad: 


ricerche e con ogni comodità, possono stare al corrente di tutti i ritrovati più m 
lissimi ambientatori, arredatori, 


mente apprezzato nella classe edilizia romana per la sua capacità tecnica e per 
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La nostra qualità si estranea 
dallo studio del quadro am- 
ministrativo entro il quale de- 
ve essere attuato il piano di 
lavoro, ma non lo può inve- 
ce da quello eminentemente 
tecnico ed architettonico del 
quale potrà essere protagoni- 
sta e nel quale potrà risolvere 
un'infinità di problemi relati. 


ROMA 
VIA DEL BABUINO, N. 63 


vi alla casa minima, econom 


ca, razionale, comoda, art 
ca, rispondente ai vari biso. 
gni, improntata ai vari requi- 
sitî di paesaggio, di ambiente, 
di evoluzione e consigliate 


TELEFONO 61-857 


2IZZALN I IGILI/A 


no mai troppe. 

11 perfetto sviluppo fisiologi- 
co e il miglioramento morale 
della razza sono in diretto 
porto con le condizioni amb 
i volge. On- 
de possiamo dire, senza temi 


di sbagliare, che il volto e I 
nima del nostro popolo saran- 
no belli o brutti 
avremo reso bello 0 brutto, ur- 
banisticamente parlando, il 
suolo della Patri 

Par troppo... l'applicazione 
diff 


seconda che 


pratica è una cosa ass 


Progetto di un albergo di alta montagna. 


dalla nuova sensibilit 

A chi sarà affidato l'inqua- 
dramento 6 la realizzazione? 

Se vogliamo ritornare al 
vecchio, affidiamoli a_ profes 
sionisti consumati nelle conce- 
zioni sorpassate, © così vedre- 
mo la nostra architettura a) 
ina, ed alla mercè delle 
più atroci critiche. Se voglia- 
mo continuare nei compro- 
messi © nel temporeggiamen- 
to, basta mettere 
vecchi e dipende 
destinati ad avere degl'infuo- 


giovani 


ile ed ammirare 
l'ombra crepuscolare d'un so- 


per ingoiare 


gno che svanirebbe, So ci si 
vuole invece porre deci 


imen- 
te sul nuovo cammino, e que- 
è la nostra méta, non c'è 

da scegliere: tutta gente di 
direte 


nuova tempra, giova 


tori e giovani gregari. 
Ing. PAOLINO COLLURA 


L'ARTIGIANATO 
A CAVRIAGO 

TI 22 dello scorso mese si è 
inaugurata a Ca 
palazzina di stile moderno ap- 
positamente costruita in via 


Francesco Crispi la I Mostra 
della scuola at 


jana di Ca- 
vriago. I lavori esposti sono 
noltisimi e andavano dal 
al ferro battuto, 
dal lavoro di fonderia al mohi- 
lio, dal pezzo meccanico al 
progetto edile. La mostra ha 
valso a documentare la bontà 
degli insegnamenti impartiti 
in questa scuola, sorta per l’en- 
tusiastica volontà del sig. Ar- 
mando Melloni, da costui gui- 
data, sorretta © finalmente con- 
dotta all'attenzione degli inten- 
ditori e dei cultori dell’arte, 
i quali hanno potuto apprezza» 
re la serietà dell’insegnamento 
e il generoso impegno degli al- 
Tievi. 


i principali dei saggi” di "economia a romanzo” 


SAITELI 


rifuggire dal- 
l’esibizionismo 
cile e di un problema non tut- 
te le soluzioni possono emerge- 
re da un solo studio; nua re- 
E simatcsioi ae 
ST 

Nelle città storiche accade 
ori di ordini am- 
SS 

paura di turbare «sogni e chi- 
mere » di bellezze architettoni. 
che tanto caro spesso agli stra. 
nieri in casa nostra, © agli au- 
tori delle loro guide faccian it 
nai 
Sii altro 

talvolta ingegnose, m 
anche artificiose e inadeguate 


nisti sono troppo spesso vittime 
di quella mania di esi 
mo, dalla quale bisogna rifug. 
giro a tutti i costi. 

Questa ricerca dell’astruso e 
dell'originale ad ogni costo na- 
scondo il più dello volte, se- 
condo noi, la paura che si ha 
di agire «semplicemente » su 
monumenti 0 su inquadrature 
divenuto classiche attraverso la 


I PIANI RE- 
GOLATORI 
ITALIANI 


BRINDISI 

Il progetto del nuovo piano 
regolatore generale della città 
è atato approvato dal Consiglio 
Superiore delle Belle Arti. 


como 
La commissione giudica 
del concorso regionale per 
ha emesso il 
seguente giudizio: 
1° premio, L. 40.000, al pro- 
getto col motto G. M. 8, pr 


Giussani, Li 
ferragni e Udle 
premio di lire 25.000, 
al progetto a firma degli Tnge- 
gneri Campanini, Magna 
3° premio 
L. 15.000, al progetto a firma 
degli Ingegneri Moroni e N 
toli. 


La commissione ha inoltre 


proposto che la somm: 
15.000, messa a dispo: 
della giuria, venga assegnata 


presentato dall’Ing. Luigi Gal- 
© Valtro dall'Ing. Stigler 


FORLI 
Il concorso provi 
piano regolatore della ci 


iale per il 
è 
stato prorogato al 10 ottobre 


peri 
LECCE 

Con R. D. Legge 8 marzo 
1934, n. 7780 è stato approvato 
il piano regolatore di massima 
edilizio e di ampliamento della 
città e le relative norme di at- 
tuazione. 


MANTOVA 


E stato bandito un concorso 


notorietà delle cartoline illu- 
strate, o la paura di uscire al- 


. Ù . . 299, 
ibra propria città 


Comunque, esibizionismi stu. 
pidi e stupido paure, indegni 
di artisti che si sentono vera- 
mente tali © che come tali si 
rispettano. 8 N 


Tipi di percorsi. nell'interno 
della casa: in alto, la dispo- 
sizione irrazionale che distur- 
ba i seduti al tavolo; in bas- 
soJlla disposizione razionale. 


In alto, percorso abituale di- 
sposto irrazionalmente; in 
basso, zone d'ombra 0 pe- 
nombra dovute a sporgenze 
esterne: a destra la soluzione 
irrazionale. 


Le 


Mobili, sporgenze e percorsi nelle costruzioni moderne. 


nazionale per il piano regolato. 
re della città. Sono in palio 
premi per un totale di L. 65 
mila. Il concorso scade alle ore 
18 del 15 novembre 1934-XIII, 


PORDENONE 

E' stato bandito un concorso 
nazionale per il piano regola: 
tore della città. JI concorso è 
dotato di un totale di L. 20.000 
premi © scade il 30 giugno 
1935-XIII. 


RIMINI 

E' stato bandito un concorso 
nazionale per il piano regoli 
tore della città. Il concorso è 
dotato di un importo comples- 


sivo di premi per . 40.000 © 
scade il 20 novembre 1934-XIII. 
Merita rilievo il fatto che 
bando stabilisce una cifra uni 
ione della Com- 
missione giudicatrice per essere 


ca a disposi 


ripartita în premi secondo essa 


giudicherà opportuno. 


L'ARTIGIANATO 
A MANTOVA 


Il corrispondente dell'Agenzia 
Ala informa che in oceasione 
della IV Settimana Mantovana, 
a seguito del benevolo interes: 
samento del locale _ Segretari 
Federale, avrà luogo una Most 
dell'Artigianato, del Giocattolo 
e delle Piccole industrie della 
Provincia. La Mostra, che si ter- 
rà nel Palazzo del Te dal 16.al 
30 settembre ha carattere pret- 
tamente provinciale, e racco. 
glierà quanto di meglio gli ar- 
tigiani mantovani sanno ideare 
e costruîre, sia nel campo 
stico che în quello eminente 
mente pratico. E' falto vi 

pello a tutti gli aderenti all’ 
nione Industriale © all'Artigi 
nato, acciocchè si preparino sin 
d'ora per ben figurare al 
portante rassegna che metterà 
in evidenza e saprà fare ap- 
prezzare i prodolti tipici che 
l'Artigianato e la Piccola Indu- 
stria Mantovana sanno lanciare 
sul mercato. 


FOGLIE 
DI FICO 


Marto M, Morandi sul Giorna- 
le d'Italia del 13 luglio 1934 
pubblica un. particolareggiato 
articolo riferentesi a_Wl Foro 
Mussolini in prospettiva spirì- 
tuale. Sull'articolo non abbia- 
mo nulla da eccepire: lettera- 
rlamente, è ben fatto. Ha il tor- 
lo però di volerci convincere 
che il Foro Mussolini è un ca- 
polavoro costruttivo, architetto- 
nico, artistico. E su questo pro- 
prio non siamo d'accordo, A- 
vremmo da dirne di ogni colo- 
re su questo candido, abba- 
gliante ammasso di marmo: e 
forse un giorno ne faremo un 
esame esauriente. Ma non vo- 
gliamo oggi perder l'occasione 
di rilevare il trionfo che în que- 
sto Foro sta riportando la fo- 
glia dî fico. Si è voluto fare ne- 
gli abbellimenti scultorei opera 
di imitazione classica? Ebbene 
la nudità classica era perfetta- 
mente nuda e nulla aveva di 
osceno. La foglia di fico di ges- 
so è forse, nella sua maliziosa 
castità da pinzocchera, ben più 
pericolosa di qualsiasi non ce- 
lata nudità. 

Ora certi scrupoli da inquisi- 
toruecî settecenteschi non ci 
sembrano del tutto in armonia 
con lo scopo per cui il Foro 
Mussotini fa creato:  migliora- 
mento fisico,  rinvigorimento 
muscolare, palestra di audacta, 
di franchezza, di lealtà; ma 
nella loro espressione clerica- 
Iolde moraleggiante, quegli stes- 
41 scrupoli sono in perfetto ac- 
cordo con la concezione archi- 
tettonica e artistica del grande 
edificio, concezione greltamen- 
le imitativa, sorda e muta a 
qualstasi richiamo di audacia 
inventiva, refrattaria ad ogni 
impulso di originalità, 

Prefertamo i fori... romani; 
questo dedicato a Mussolini, 
costruito a Roma dopo tanti se- 
coli, non doveva. pretenziosa- 
mente chiamarsi «foro» ma, 
con maggior proprietà di voca- 
bolo, « buco»... nell'acqua. 


di UMBERTO NOTARI. Il concorso si chiude il 30-9-1934. 


MATERIALI 
SANTELIA 


S.I D. A. 


VIA PRINCIPE 
UMBERTO, 18 
MILANO 


Volete nella vo- 
atra casa i iù mo- 
derni materiali, le 
più belle e nuove 
applicazioni? 
VISITATE 


Galleria 


Santelia 


Troverete una 
larghissima scelta 


Roma 
via del Babuino 63 


NEGOZI 
MODERNI 


L'architettura dei negozi ri 
sento: così della 
citaria come della scienza co- 


ccnica pubbli 


struttiva. 
Non costituisce essa un po- 


tonte mezzo di attrazion 
L'apparenza del n 
ato, i cui mezzi, stili e di 
sposizioni rispondano al gene- 
ro degli affari, il desiderio di 
interessare, agiscono sul pub- 
blico e lo trattengono. 
po? co 


zio ben 


T negozi sono wi 
donne, per le quali del resto 
essi sono stai creati 
lio, variano senza 
posa, Sotto l'aspetto di 


periosa logica, la moda impone 
loro, regolarmente, un’appa- 
re nuova, Ma que- 
ata continva trasformazione al. 
tro non è che pubbli 
ad eccitare Ja curiosità dei pas- 
a poco tempo fn 


po dal ferro e 
vorati, erano i doi 
mento dei negozi. 
la psicologia pubb 
un movimento opposto allor- 


niformità di aspetto special 


mento nell’esterno dei negozi 

Questa reazione proveniva 
dal gusto dell’architetto, il 
quale non è ostile alle giuste e 


sane differenziazioni, E ben 


presto, dalla collaborazione dei 
principii pubblicitari con gli 
elementi della architettura mo- 
derna, nacque il negozio mo- 
derno. 


di un'estrema cem- 
. Esso vive per merito dell 
masse sobrie e il carat- 
tero naturale del suo ritmo, na- 
to dalla disposizione delle por- 
to e delle vetrine di esposizio. 


no: queste sono in proporzione 
degli oggetti esibiti. Nel caso 
di oggetti preziosi, possono es- 
sero relativamente piccole, allo 


scopo di assicurare una mag- 
visuale. 

revoli sono i mate- 
prestano a dare un 
ale a- 


aspetto piacevole e ori 


gli esterni dei negori: marmi 
sontuosamente decorativi, dai 
colori e dai disegni infiniti, 
pietro dalle più variate confor.. 


© anticorodal; mattoni rugosi, 
lisci 0 verniciati; marbriti © 


marmoriti, legnami delle pi 
vario provenienze, | perfino 
quelli delle regioni equatoriali 
che dinno un profumo di es- 
senze preziose; ceramiche d’o- 
gni genere; mosaici autentici o 
imitati in terra cotta; porcella- 
n; vetri ece. ecc, Gamma ine- 
sauribile che, sui più semplici 
dati, permette di creare armo- 
nie nuove e raffinate. 

E' noto che so la vendita ha 
luogo nel negozio, il negorio a 
aua volta dipende dalla strada, 
la quale costituisce in qualche 
modo il suo avancorpo © giu- 
atifica le iniziative e le audacie 
dell’architetto, 

La strada, la strada vivente, 
piena di sguardi e di desideri 
che bisogna aizzare, si fmpone 
all'aspetto del negozio tanto 
quanto gli oggetti che în esso 
debbono vendersi. Se, tecnica- 


mente, il buon negozio è quel- 
lo che permette una gradevole 
ione delle merci, 
gliore, pubblicitariamente par- 
lando, è quello che agisce sul 
cliente come la calamita sulla 
limatura di ferro. La buona 
formula consiste dunque nel- 
l’unîre questo due necessità e 
nel fonderle il più armoniosa- 
mente che si può. 


espos 


Qualche regola rende pratica 
la ricerca della soluzione. 


Un prin 


consiglio lo dinno 
îl carattere del quartiere 6.il 
movimento della strada. Nor- 
malmente, il negozio posto da 


lato dove meno inte 


maggioro for 


invoglia: sante a traver: 
V'illumina- 


minose concorreranno ad otte- 
tato. Da que- 


nere questo ri 


unto di vista, Ja larghe 


il suo genere di pub- 


SINTELA 


sto. Sotto questo aspetto è da 
lodarsi il fatto che, nelle vio 
popolari, la ceramica rimpiaz. 
zi il marmo da rivestimento, 
illogico e stonato se autentico, 
falso e miserabile se imitato. 
I imateri 


preziosi, non cor- 
rispondendo all'atmosfera dei 
quartieri popolari, generano 
tificata diffidenza nei com. 
pratori. 

Comunque, anche se limitati 
siano i capitali di cui possono 


porre, l'architetto, 0 l’arre- 
rifuggire dalle 
soluzioni mediocri o artificiose. 


P. L. FLOUQUI 


datore debbon 


Abbiamo tolto questo artico. 
lo da Bair — la bella Rivista 


belga ben nota ormai ai nostri 


lettori per le frequenti citazio- 


ni che ne face 


imo — la quale 
dedica l'intero suo fascicolo 


minando tuti i problemi ad 
essi inerenti © corredando gli 


scritti con numerose, nitide © 


bronzi preziosi, dalla testa di 
bimbo del 1887 che reca le trac- 
ce evidenti dell'insegnomento di 
Carpeaux arriva all'ultima ope- 
ra incompiuta del maestro, Le 
fondeur.  Nell'esposizione dav- 
vero interessante si vivono i 
quaranta anni della carriera di 
Bourdelle che è vivo e presente 
nelle sale dell'aristocratica mo- 
stra coi bozzetti delle. statue 
dell'Eloquenza, del Diritto, del- 
la Vittoria e della Forza per il 
‘monumento di Alvear. 

* Elegia finmana. — Una 
commissione composta del sen. 
prof. Balbino ‘Giuliano; prof. 
‘Arturo Marpicati, F. T. Mari 
netti, accademico l'Italia; 
cesco Sapori; dolt. Gornel 
Marzio, segretario, giudicherà 
entro îl 31 agosto Îl concorso 
indetto dalla Confederazione 
Nazionale dei Sindacati Fasci- 
sti Professionisti © Art 
un'opera poetica dal 
gia Fiumana. 1 lavori prem 
(ie premio L, 2000; 2° premio 
.. 1000) saranno declamati da- 
glì autori nel Teatro Verdi di 
lume Ja sera del 12 settembre, 
niversario della 
Ronchi. 

34 Cantiere Navale di Osvaldo 
Peruzzi e Il lurbine di Ales 


Veîs3"la Trinità de' Monti e il Pincio Piazza di Spagna offre possibilità panoramiche 
attualmente nascoste da quinte, Sistemazione arborea lateralmente alla gradinata secondo 
il progetto SICILIANO - NICOTRA da noi illustrato nel numero scorso. 


di attenuarlo garbatamente. 
Nelle vie stretto dove il passan- 
te è costretto a rasentare i ne- 
gozi, l'impiego del colore sarà 
naturalmente più discreto. Più 

à ampio lo spazio per indie. 


treggiare © più il quadro delle 


mente, in larghezza, 

Un in 
una via atretta costituirà sem- 
pre un grossolano errore logi 
co, data l'impossibilità di o: 


gresso monumentale în 


servare l’opera nel suo insie- 


me e cioè nella sua realtà mo- 
numentale, 
Non consigl 


i sono gli in- 
gressi preceduti da corridoi 
questi aumentano la naturale 
pigrizia del cliente: un ingre 

#0 ben concepito deve diretta- 
mente immettere nell negozio. 


Le vetrine inclinate verso l'in- 
gresso sono utili nel senso che 
esse isolano leggermente © gra- 
dualmente il curioso dalla stra- 
da e lo conducono verso l’en- 
trata dove egli rimarrà attratto 
dall'attività del negozio. 

Gli specchi nelle vetrine han- 
no una parte che non può esse- 
ro trascurata. Occorre però no- 
tare che css, a volte, produco. 
no dei riflessi n 
bilità: ma a questo si può ri 
mediare con l'impianto di una 
tettoia proporzionata all’altez- 
za della vetrina © alla larghez- 
za della strada. 


ataro la sincerità e il buon gu- 


NOTIZIE 
D'ARTE 


3% IU piltore Manelli sta ri- 
porlando enorme successo 1 
Parigi con le sue ardite pitture 
tutte relative ad un soggetto de- 
terminato e costante: le pietre. 

x La V Mostra sindacale d'Ar- 
te'di Cà Pesaro a Venezia, or- 
dinata în undici sale del palaz- 
zo dell'Opera Bevilacqua La 
Masa, ricca di 931 opere fra 
pitture, sculture, affreschi, in- 
cisioni e disegni rappresentan- 
ti nell'insieme un gruppo di 138 
artisti, offre quest'anno un'im- 
portante novità: un'intera sala 
dedicata alla pittura a_ fresco. 
L'iniziativa può esser buona se 
esaminata dal. punto di vista 
dell'incitamento ai giovani per 
l'opera di grande respiro: ma 
în sè non ci sembra abbia al 
cun valore perchè la pittura a 
fresco presuppone quelle ampie 
pareti în quei palazzoni massic- 
ci che oggi per mille cd una 
plausibilissime ragioni non si 
possono più costruire per lo 
meno con la frequenza con la 
quale si costruivano una volta. 

s*_Il Premio «Golfo della 
Spezla» biennale, — L’Agonzia 
«Ala» informa che il « Premio 
Golfo della Spezia» (ideato e 
diretto da S. E. Marinetti) sarà 
da ora in avanti biennale. 

* Una mostra postuma di 
Bourdelle, — Nelle salette della 
Galleria René Gimpel a Parigi, 
la devota vedova di Bourdelle 
ha ordinato una mostra di ope- 
re intimo ed inedite del grande 
scultore; Sono schizzi a carbo- 
ne e a matita dura, a pastello € 
a sanguigna, bozzetti di creta, 
piccole terracotte. Una serie di 


dro Bruschetti sono stati ripro- 
dotti nel fascicolo di giugno de 
L'equerre di a Îllustrazio- 
ne di un articolo di Georges 
Linze sulla « Giovane arte ita- 
liana». 


sk I lavori per il Premio di 
Poesia di «Conquiste». — Sì 
è riunita în questi giorni per la 
prima volta, alla sede di Con- 
quiste la commissione giudica- 
trice che dovrà scegliere, tra le 
poesie pervenute, le venti da 
pubblicare sul giornale e da sot- 
toporre a pubblica lettura e git 
dii 


E? stato vagliato il numeroso 
materiale pervenuto finora di 
cui sarà fatta una prima scelta. 
Ricordino intanto gli interessa- 
ti che l'accettazione delle poe- 
sie concorrenti si chiude impro- 
rogabilmente il 30 settembre p. 
v._ Ciascuna copia deve essere 
firmata dall'autore e contenere, 
domicilio, data e luogo di na- 
scita. 


3 Cartelloni  propagandisti 
per il consumo delle frutta. — 
Il Comitato nazionale per l'in- 
cremento del consumo delle 
frutta © dell'uva, allo scopo di 
predisporre il materiale di pro- 
paganda ha indetto, con contri- 
buti del Ministero dell'Agricol- 
tura e delle Foreste e delle Con- 
federazioni nazionali fasciste 
degli agricoltori e del commer- 
cio, due concorsi nazionali n 
premio, l'uno per il migliore 
bozzetto artistico, diretto alla 
propaganda del consumo delle 
frutta in genero, l'altro, per il 
migliore bozzetto artistico di- 
retto alla propaganda del con- 
sumo dell'uva, 

E? stabilito per ciascuno dei 
due concorsi un premio di Li 
1500 a favore dell'autore del 
gliore bozzetto. 


MOBILI 
ITALIANI 


Nel n 


imero scorso, Ernesto 
% con un garbato si- 


le odierne cerimonie fasciste, 
rapide, semp) 
la presenza di quegli cnormi 
seggioloni tutti dorature, fregi 
© damaschi che fecero l’orgo- 
glio e la gioia dei nostri nonni. 


© sobrie, dal- 


Semplicizzare,\modernizzare 
questa dare essere la ‘parola 
d'ordine non solo per quanto 
riguarda î sexgioloni di cui so- 
pra ma anche tutto il. nostro 
mobilio moderno. 

Infatti, parlando delle nuo- 
ve forme artistiche interessanti 
il mobilio, la Rivista della Fie. 
ra di Milano accenna 
toressinte articolo alla possibi 
lità di un rinnovamento di li- 
neo e di gusto, tali da caratte- 


rizzare un rniuovo stile. L'attivi: 
tà produttrice è andata molto 
innaù 


gi 


în questa evoluzione © 


si può contare su innovazio- 


parbate che hanno, riscosso 
igliore gradimento e T'una- 
nîmie fiducia. 

E? certo che l’irrompente de- 
sider reazione degli arti- 
sti © degli artigiani ha trovato 


un significativo monito di svi- 
luppo nelle contingenze stesse 
dell'epoca in cui viviamo; d’al 
tra parte la riscossa per la ri- 
cerca di uno stile più aderen- 
10 alla nostra epoca, ha richia- 
mato energie muove, temprate 
alle vicissitudini di questo se- 
colo éalerissima 

Ma se nei vi 
manifestazioni _ ari 
nuovo spesso non ha soddisfat. 
to 0 si è dimostrato tale allo 
atato latente, l'arte del mobile, 
è forse l’unica che abbio avuto 
gcnialità di trovate e praticità 
di risultati da giustificare il 
ative ladevol- 


prestigio di 
mente impostate. 


Irmobili moderni, a differen: 
za di quelli antichi, non hanno 
la rigidezza di caratteristiche 
che sccondava il classico stile 
tutta 
post 
si 
iche in cui la sobrietà, però, 
vince ogni altro elemento. La 
parte decorativa non #i giova 
di molte caratteristiche: i ma 
mi, gli specchi, spesso inci 
legni dipinti, qualche volta po. 
chi oggetti di bronzo o in allu- 
minio o più raramente bore 
© maniglie în ebano o in av 
rio, sono gli unici componenti 
che danno vigoria di espressio. 


dei tempi passati. Qui 


una varietà di linee, 


zioni di piani, di diversi 


cità statica dei volumi, 


Le caratteristiche del mobile 
non riguardano solo le forme, 
che per fantasia e per disegno 
già hanno contrassegnato una 
netta rivoluzione sul tipo clas. 
sico © comune. 

Molte di queste innovazioni 
sono di esclusiva invenzione 
italiana © ciò ribadisce il vee. 
chio prestigio dei nostri artiati 
e degli artigiani che in ogni 
tempo furono maestri, anche 
all’estero, nell'esecuzione di 
mobili d’arte. 


Bi O RO MA-E S-T RI 


NELL'ORDINE, LE RECENTI ORIGINALISSIME REALIZZAZIONI 
DELLE L.L. E.E. BAZZANI, BRASINI, GIOVANNONI E PIACENTINI 


RECLU. ©5554 FONDA: SEPPE. 
SORIO «e ZIONI DI irta 
DEGLI CH 
STUDI NUO VERIZON 


COSA rallo campicello; una fusiono per- 


serittori, di pittori, 


ognuno art 


Qui, infattî, l'accostam 


della politica all’ar 


fa, una mat- 
tina — saran le do le 
5 — da Bragaglia a via degl 


Sei 0 sette an 
) stat 


una contamina 


culativi. 


Avigni ‘nsai di fondare 


a fondamentali dal quale mi ri- 


cose per lo 


Fondare una città è s 


posto. 
tata, nor possiamo però non stato îl mio sogno, ed è 
a far lue 


sviluppo di un'arte nuova. 


Sarebbe certamente nata u- 


non è Alessandro o Annibale, "9 città con uno 


chè? Ma 
perchè la Girtà degli Stadi che 


are, 0 Costantino, o Mu 


TO comunità che avrebbe potuto 


organizzars faggiosamente 


si sta costruendo qui în Roma sidler 


vendendo il proprio lavoro 


hm putta l'aria di essere, con o tutte le qualità 


artistico. 
Le 


o potuto fare buon 


fici caratteristici che 
o por fon 


are una città, posso 
turistiche avreb: 


figura 


trando questa città e i suoî 


È 10 a descrive 
dimostrare di saper. costruire 


clusorio degli studi. Non sono 


una città, © credo di aver di- 


i galeotti gli abitanti dei rociu- 
uenza a poter 


va ritto p 
sori applicare queste mio qualità, ‘ittadini: chi non avrebbe 
E poi. perchè costruire una dla comprato i quadri di questi 


la mattina, usceni 


cittadini 0 le loro statue? chi 


PIO Via degli Avignonesi, fecì la 


non avrebbe ingaggiato gli 


proposta © trovai qualcuno 
listi di quella nuova © 


ovpedale è 
ù che l'appoggio: Marcello Ge! 


orvello 


il grani 
la l'architetto Marchi, Giu- ra città fatta 


è di braccio? di pensiero © di 
folla? 
Ma tant'è; la città non sì 
fece. 
Ora + 


ira: vorrei fondare una città 


allargare 


Bontempelli non 


Quanito c'è tanta arca dispo- 
; A se rei. fondarne un'al- 


nibilo in località saluberrime, vregiò la proposta: ma sic 
che lui se ne andava n sotterranea. 
REI Sto averi piena Voreeì una cità. completa, 


che vivesse la sua vita a 10 


fiducia in noî è che facessimo 


abitazi 
uffici, officine 


rtante. studiarne 


comunicazi pure: non dubitava che. a- 


iremmo saputo costruire una 


Mentre ci riservian 


lare în appresso, «© Lella © simpatica città, © ch 
appena riposato un poco, le caratteristiche, 


arebbe ve. 


ita disdetta la casa, 


trebbe fornire una. serio 
di 


ses. per un 


pr 


10 0 lontano 


rilevare l'insistenza po ivero scelto un luogo ame 


sati nell'annunciore che 


il Duco inmugnrerà Ja Città ile 


no, per fondare questa nuova 
futuro. 


trà: sul torrente € 


glì Studi it 21 aprile cel 19 
proprio dove un temp A. GERMANO ROSSI 


ci fa nose 


Tale insiste 


pone ra Veio, © nei paraggi dove i 


dubbro © 


300 Fabi furono distrutti. 


enccia di un'autorevole malle» 


ra un torrente popolato di tro- 


Ma se politica ed arte 
4 prati, del- 
ne abbiamo più volte di a di pie- 
strato. sono del tutto îndipen- il 
mol- 


denti quando non essendo i 
e sociale l'u 
voglia ricorre 


l'a abbondava ovungi 


P 


mo presto 


timmo subito, arrivam- 


ma come ad un para o. 


riposammo sotto magnifici ca- 


da. stani e l'architetto Marchi che 


Il Duce inaugurerà la nuova con la fettuccia alla mano era 


Città degli Studi 


ifici del genere non possono 


î. non ci ritrovò più e se 


il battesimo che dalle ne ripartì. 


A) 


COLOMBO 


MOBILI 
SANTELIA 


Columbus 


IN TUBI 
DI ACCIAIO 


MILANO 
\V. MONTERONE 16 


NN 
N 


A TINO: 
(CERAMICA 


Aggggg 


LASA 


Ig, 


A, 


UIL 


ni 
LIL 


prodotto si dovrà pur vi 


ha avuto co bbi, il prinerp 


na grandiosa appii che tale m 


patre 
tali 
rdo al Palazzo 


costruiti principal 


toceramica di colo 


In queste forn 


L'uso dei 
materiali 
stranieri è un 


attentato alla 


economia 
Il nuovo indirizzo della fab- 
brica della Litoceramica Pic- 
cinelli è il seguente: 
CERAMICA PICCINELLI 
S. A. MOZZATE - LINEA 
NORD - MILANO 


nazionale. 


Date 


sempre alla com- 


la preferenza 


ai perfetti ma- 


teriali italiani. 


SINTELA 


ebrei e cristiani 


Specola 


UP 


[ESPIRRORE 
ZO, 


re lucciole per l 


a proposito della n 


‘mica sugli ebreî, scri 


«Non saremo noi che rifiu» 


diritto 


ma aprire ad- 


tura un cantiere. per la 


confezione © lo smercio 
eretinerie ecco una © 


sivo. Raga: 


l'indulge 
P 


IT 


ie di Inter 
ole natural 


det Pri 
i piagnoni 


Saonarola ha finito di tuonar 


con la sua eloque 


UGO POZZO - Il bevitore 


è De Prof 


ta sorte della po 


tura, dell'architettura italiane 


Il signor Salo 


e Merche po 
irare ed essere il co. 


i a 
Ses 


UGO POZ. 


grattacieli 


Seriver 


rarsi all’ 


così ed autodichia- 


uro di rutto ciò ch 
è spirito, sostanza © tende 


dell'arte moder) bra 


la stessa cosa, Tacciare d'irrea- 


le, mostruoso, caricaturi. 


le nuove espressioni artistich 


è facile: il difficile sta nel 
crearle. 
E lo stesso Merche der 


re di 
li consiglia il 


10 avtiso, giacchi 


E' questo, d'altroni 
stema de 


dî ogni rinnovamento 


tenti a crearlo, sî rifugiano nel- 
del 


la lode © nell'imitazione 
vecchio. 


I secoli passano, le ra 


modificano, le 


significa tutto ciò? In 
restiamo all'Il 
pittura aî biz 


în archi. 


în 


tettura al Partenon 
Perch 


rurali auspicat 


non facciamo le case 


dal Duce sî- 


milî a tanti Pai i 


UGO POZZO - Serenata di Pierrot 


GIOVANE 
ARTE 
ITALIANA 


Abbiamo più volte segnala- 
to, specie in occasione del ma. 
nifesto sull’Architettura Aerea 
di Marinetti, Somenzì e Mar 
zonî, l’attività dei giovani ar- 
visti italiani 

La loro azione ardita e vi 


lenta non può certo dispiacere 
a chi crede che un aspetto del 
mondo, che una forma di pen: 
siero han fatto il loro tempo e 
ordine nuovo, una, nuova 
debbono fatalmen- 


te apparire. 

La civi 
instaura. irresistibilmente 
chiama un adeguato adatta: 
mento artistico. Esso è del re- 
ato visibile © già due forme 
contradittorie si fanno notare. 
Da un lato, il passato, lento a 
morire e che dolcemente sé ne 
va con una generazione;, dal- 
l’altro una figurazione dell’av- 
venire che si crea ogni giorno 
in tutti i campi del pensiero; 

Ta battaglia è vinta anticipa- 
tamente © occorre essere un 08. 
servatore molto, maldestro per 
non constatarlo oggi. 

Si avrebbe torto a giudicare 
tutto le arti nella stessa mamie- 
ra. Così, se la nostra architet- 
tura è molto severa, se in real- 
tà essa è tutta sobrietà e purezs 
za, la pittura può permettersi 
invece maggiore sfoggio di fan- 
tasia, ricongiungendosi | alla 
poesia libera e-come essa pro» 
spettando un mondo del tutto 
speciale, 

La giovane architettura ita- 
liana ha 10 stesso senso delle 
di quella dei prin- 
cipali paesi europei, Essa si a- 
datta a dei pianî urbanistici, e- 


anica che si 


difica, volumi impressionanti, 
possiedo: grandiosità, ritmo e 
iseutibile bellezza, I gior 
i italiani come Santelta han. 
no ben compreso che lori 
nalità m 10 do- 
minio l'intiero continente, Fs- 
interessano dell’arte fran- 
coso (Le Corbusier, la casa în 
vetro 
tedesca, dell’arte russa. La ri 
produzione di articoli compar- 
si nol” 
zione che questi grandi gior- 


derna ha per.» 


P. Charcau), dell’arte 


querre prova Vatten- 


nali accordano ai nostri diffi- 


cili sforzi. 
Là giovane ‘pittura. italiana 
sembra attualmente sviluppar- 


ai in pica sudacia. Da una 
parte ci sono i polimaterici che 
adoperano le materie? più di- 
sparate per crearé To loro, ope. 
re: vetro, ferro, spugna ecc. 

dall'altra, ci sono gli aero) 
tori che, dall'alto del cielo, af- 
ferrano gli sbalordit 
gi che nascono nella velocità e 


presage 


nel pericolo, grazie alla forza 

L'attività di questi pittori, 
le cui esposizioni si moltiplica. 
no © che sono seg 
stampa simpa 
vole, è sintomatica. E” innega- 
bile che se in loro non è anco- 


ra terminata del tutto la lotta 
contro le anticaglie, casi posso. 
no tuttavia compiacersi per î 
loro bellissimi successi 

La tela «Il volo su Vienna» 


di A. G. Ambrosi, acquistata 
dal Re d'Italia, non potrebbe 
figurare a Liegi o a Bruxelles 
sonza suscitare uno scandalo. 

I gioval î 
paiono ben dotati, Lottano per 
un’arte indipendente, riflesso 
del genio umano. Noi spe 
mo di invitarli alla nostra grai 
do manifestazione annuale del 
1935 che sarà posta, come d' 
segoi del di 
namismo e della novita, 


GEORGES LINZE 
(Da l'Equerre). 


NANNI 
BONENTE 


Di questo giovine pittore no- 
stro, tanto valoroso quanto mo- 
desto, avemmo occasione di 
parlare a proposito delle înte- 
ressanti opere da lui esposte al- 
la Mostra di Roma e successi- 
vamente passate con grande 
successo a quelle di Amburgo, 
Berlino e Nizza. 

Siamo ora informati che îl 
ha decorato la 
la © la Casa det 
i Cologna Veneta con 
opere ghe hanno riscosso l'in- 
condizignata ammirazione di 
SÈ. il Prefetto e del Segretario 
Federale., Alle composizioni al- 
legoriche che adornano la Casa 
del Balilla © al grande affresco 
<La Marcia su Roma> che è la 
cosa più rimarchevole nella Ca- 
sa del Fascio il Bonente ha ag- 
giunto il progetto architettoni- 
co dell'entrata della Casa Tel 
Balilla, che è riuscita un'opera 
modernissima e imponente. 

Dal Bonente che partecipa 
anche alla XIX Biennale Vene- 
ziana, attendiamo ancora di più 
© di meglio. Egli ha volontà e 
possibilità di consfepomtere in 
pieno alla nostraigittesa fiducio- 


IL SIGNOR 
BERGER 


La Metro Goldwyn Mayer 
partecipa, naturalmente, all'e- 
sposizione di Venezia. Presenta 
n capolavoro (quale film non 

nterpretato, 


Fascio 


un capolavoro? 
così, da Marion Da- 
Verso Hollywood. 1 muri 


diciam 
di Ver 
numero, manifesti 
Ma sî tratta di una 


fa accolgono; in buon 
è cartelloni 
réclame. 
mostra: d'arte 0; di 
commerciale? e Marion Da: 


un lancio 


è, stata, prescelta. come ‘art 


rappresentativa o come l’origi 
nale di quel famoso quadro chie 
lia tenuto in iscompiglio per 
qualche. mese la Mostra del Ri- 
tratto alla XIX Biennale?! Ra- 
gioni d’arte o ragioni di recla- 
mistica all'americana? 

Ma tutto ciò non c'interessa: 
altro. c'import 


Alcunì nostri. esercen 
matografici. debbono ricordare 
quanto dicemmo loro l'inverno 


scorso: « non v'illudete sui van- 
taggì che la nostra campagna vi 
ha ottenuti 
tunno quei signori d'oltre Ocea- 
no torneranno alla carica! ». 
Autunno? siamo ancora in 


nel prossimo qu 


estate © riecco fra noi il signor. 
Berger. 

Siamo chiari! se il sig. Be 
ger, cbreo jugoslavo, è tra noî 
in vacanza 0 în gita turistica, 
buon divertimento. Ma se lo 
fosse per affarì — e lo sapremo 
presto — torneremo a tempe. 
stare come prima, più dì primi 


SINTELA 


AEROVITA 


MUSEO AERONAUTICO. 
Per desiderio espresso del 


ta studiando a Milano 
un Museo dell’ae- 


Duce 
creazione d 
ronautica il quale 
quella parte che sarà rievocazio- 
del ca 


ne tecnica e aneddot 


mino percorso dall’ 


completerà — nella parte riser- 
vata alle impi 
quella documentazione già es 
stento. 

Il Duca Visconti di Modrone 
ha prospettato perciò al Capo 
del Governo — nel suo recente 
di co- 
struîre un apposito edificio per 
tale nuovo 
rebbe dare una degoa sede nel 
centro della città. Non è ancora 
stata scelta l’area sulla quale 
sorgerà il nuovo palazzo ed a 
questo scopo ta Comune si stan- 
no studiando ‘e migliori soluzio- 

. S. E. il Capo det Governo ha 
intanto espresso il suo vivo com- 
piacimento e il suo voto perchè 
il progetto sia presto realizzato. 


GERARDO 
DOTTORI 


nell'elenco dei redattori corri- 
‘spondenti © collaboratori. pub- 


guerresche — 


colloquio — la possi 


fuse al quale si vor- 


blicato nel numero scorso, fu 
incluso solo come nostro corri 
spondente da Perugia, Sarebbe 
superfluo avvertire che l'illu- 
stre pittore è anzi tutto nostro 
valoroso è apprezzato redatto 
re al quale è affidata la pagina 
delle arti plastiche; ma poichè 
il solito proto nie ha commessa 
una delle suo, facciamo qui la 
fica. 

* 

11 nostro redattore Dott. Ana- 
cleto Tanda, è stato ammesso 
nel Sindacato Giornalisti ed 
scritto nell'Albo - professionale, 
categoria pubblicisti. 


doverosa ret 


250 KM. IN VOLO A VELA 


Non si può ancora allermare 
che gli am 
tenzione di dedica 
al volo a vela: ma è da notare 
che alcuni. piloti amei 
stanno fornendo delle prove che 
uguaglinno e perfino olteepassa- 
no quello dei mai loschi, 
Riccardo du Pont 
‘a (New York) 
Jersey) per- 
ore 6,10 d 


Sommerset. (Ne 
correndo 250 km. 
volo, fornendo così 
di primissimo ordine e di gran- 
de difficoltà. 


ISOLE OCEANICHE 


La costrozione 
niche per l'approdo di velî 
appresenta S 
cui soluzione 
enîci già da parecchio tempo. 
Sia che si trati di creare isole 
intere o dighe di 
tezione, un tecnico german 
dott. Gerke, ritiene di poter 
venîrne a capo attraverso l'ap- 
cazione di giganteschi si 
mi di refrigerazione artificiale. 
II piano ideato dal dott, Gerke 
sarebbe quello di inviare su di 
un punto dell'Oceano 
cedenza fissato, tre 
con un impianto ad alta refi 
gerazione. Ancorate le navi al 
determinato punto, esse inizia- 
no tosto il refrigeramento del- 
l'acqua ad alta pot Dopo 
che in questo modo sì 
dotto un quanti 
cio di tale consistenza da poter 
reggere degli edifici si costr 
immediatamente su questo mas- 
so di ghiaccio una officina per 


sole ocea- 
voli 
alta 


un altro impianto di refrigera- 
zione. Il compito di questo im- 
pianto sarà di coadiuvare le na- 
vi nella generazione di ancora 
tanto ghiaccio, quanto necessa» 
rio per ottenere le dimensioni 
previste dal progetto. Il piano 
del dott, Gerke è accompagnato 
da disegni che illustrano questa 
grande isola di ghinccio con le 
rimesse per gli acroplani è per 
i Zeppelin, con un grande 
bergo, con le officine, e con un 
gran porto di approdo occasio- 
nale pen i transatlantici. Così 
sì potrà creare una catena di 
queste isole artificiali attraverso 
i mari, por semplificare i voli 
oltre gli oceani. 


IL FIERO 
LEONIDA 


Non quello delle Termopili, 
ma, molto più modestamento 
Leonida Rèpaci, anche se la 


truculenta. fierezza. dell'antico 
non faccia difetto al nostro: 

Non si 
pera di scrittore di Leor 
Rèpaci! L'Ialia Letteroria s'è 
attentato a farlo, ma male glie- 
ne è incolto, sotto forma di u- 
na ruggibànda filippica. Cor. 
rado Paolini ha risposto por 
le rimomettendo bene în ch 
ro nonîe, cognome, paternità, 


può dir male dell’o- 


professione, luogo di nascita © 
attributi varii del glorioso ro- 
manzatore: sopra tutto gli at 
tributi variî 

Ma tuto ciò non servirà &- 
qualmente a fare scomparire il 
nome del bollente Leonida dal- 
le 
giudicatrici degli ancora più 


umerevoli commissioni 


innumerevoli premi. letterari, 
delle’ quali il Rèpaci sembra 
ormai divenuto un elemento 
decor pensabile: (31). 


MOSTRA 


COLONIE 


Napoli, agosto. 

A Castelnuovo, sotto Ja guida 
dell'ing, Cascino del 
Campionaria di Tripoli e del 
Sovraintendente all'Arte Medio- 
evale 6 Moderna, prof. Gino 
Chierici, squadre di operai, pre- 
parano i locali per la grandiosa 
esposizione Coloniale, voluta 
dal Duce, mentre altre squadre 
sono addette ad» ultimare il 
complesso di opere di consoli- 
damento e di restauro del bel 
10 monumento _angi 
‘aragonese. 


i è, frattanto, iniziata Ja co- 


padiglio 
parteciperanno 
ne © che sorgeranno sulla spia- 
nata del bastione verso il parco 
del Castello, 
ina Spagnola» com- 
riaftata è 
con In bellissima facciata che 
guarda il mure, I locali al se- 
condo ed al terzo piano di Ci 
sfelnuovo con una superficie 
oltre 1000 metri quadrati, sono 
che parte 


ciperà ll'Esposizio- 
ne. Presso ina Spagno- 
la> sulla passeggiata del Bev 
rello, vi si 

ingressi de 


prossimità quello che porterà al 
< Villaggio arabo > che offrirà le 
pi late attrattive. Attraver- 
#0 una maestosa scalea circola- 
re che sta ultimandosi, dal vil- 
laggio arabo si potrà accedere 
a tutte lé altre sezioni dell'E- 
sposizione, Dall'arco di Alfonso 
di Aragona si entrerà nel Ca- 
stello, nel cui centro sorgerà 
ub’artistica fontana luminosa. 
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ESPROSI 
ZEITOENAL 
D'ARTE 


LA Il QUADRIENNALE: 

Il Capo del Governo ha rice- 
vuto îl'Segretario della Second: 
Quadriennale d'Arte Nazionale, 
on. Oppo. 

Il Capo del Governo, che die- 
do a suo tempo le direttive per 
il. programma, della Seconda 
Quadriennale, ha esaminato. ed 
approvato il lavoro svolto con- 
fermando il Suo vivo e continuò, 
interessamento alla iniziativa 
artistica che dovrà essere de 
gna di Roma e dell'Arte italîa- 
na di oggi. 


jcconda Qua- 
nnale ‘avrà, sîn nella sede, 
sîa nello allestimento di pretta 
modernità, carattere adeguato, 
alla sua importanza nazionale. 

Sarà inaugurata il 5 gennaio 
1935 A. XIIL nel Palazzo delle 
Esposizioni in Via Nazionale. 

Gli artisti che intendono par- 
tecipare alla Seconda Quadrien= 
nale sono pregati di non invia- 
re le loro opere pi 
ricevuto l'invito, per mezze 
della stampa o di circolari di- 
ramate a cura della Segreteria 
stessa. 

Restano invariati ‘i termini 
di consegna delle ope- 
re indicati dal Regolamento e 
dalla scheda dî notifica (80 set- 
tembre per gli artisti non invi: 
tati e 31 ottobre 1934 per gli ar- 
tisti invitati). 


MOSTRA D'ARTE SACRA 


sta allestendo a Zara una 
Mostra di Arte Sacra, costituita 
in gran parte di arredì e sup- 
pellettili di chiesa, di pitture, 


costituirà un 
ticolare intere 
i cultori di tal genere di studi, 
per tutto il pubblico che sil 
teressa di conoscere e di ammi- 
rare le memorie e le glor 
te e di storia del nostro litorale. 
Il ricco materiale che si sta 
raccogliendo € sistemando pro- 
viene dalle vario chiese di Zara, 
dall'Isola di Lagosta, dal Carna- 
ro e da altri centri di 
pendenti dalla diocesi Zaratina. 


LA MOSTRA MARINARA 

Il 81 luglio u. s. sì è chiusa 
1a II Mostra d'Arte Marinara òr- 
ganizzata dalla Sezione di Ge- 


La Mostra ha avuto un magnifi- 


LA MOSTRA GIULIANA 


organizzata dal 
ano di Belle ar- 


una interessan 


d'arto ris 
la regione. Il 
rendo numeroso, ha 
di apprezzare al suo giusto va- 
lore questa indovinata rassegna 
o ha pr 
meritato successo, gli organi 
zatori 
quali si sono distin 
tutti Marcello Ma 
Ugo Carà che hanno avuto a 
degni compagni Mario Sartori, 


ato, con il suo 


© gli espositori fra i 


© 


Ferruccio Patuna, Alfonso Can- 
Ruggero Rovan, Ros 

i, Mari 
cedes Girardelli, Anita De Ste- 
fan 


Cucchi: 


eco, ultimi hanno 


caposto interessanti saggi di ar- 
te applicata. 


Per tutti gli 
elementi 
decorativi 
metallici delle 
Vostre _ costru- 
zioni preferite 


l’Anti- 
corodal 


il perfetto 
materiale 
modernissimo 


{i Gruppo degli 
Architetti San- 
telia partecipe- 
rà alla grande 
manifestazione 
annuale che il 
gruppo artisti- 
co l'Equerre or- 
ganizzerà nel 
prossimo anno 
a Bruxelles 


SANTELIA 
ni ne 70 


ten 


Jorat 


S. E. MA- 
RINETTI 
Direttori: 
ANGIOLO 
MAZZONI 
e MINO 
SOMENZI 


MinoSomenzi 


Ind. Grafiche 
GIrorGio 
MACRY S.A 
Via Modena 9Li 
Ro MA 


AGOSTO 1934 - XII 


5. - Dobbiamo trovare l'ispirazione negli elementi del 
mo mondo meccanico che abbiamo creato. — 
rchitottura come arte di disporre le forme degli 

‘edifici secondo criteri prestabiliti è finita. — 7. - Per 

‘architettura si deve intendere lo sforzo di armonizzare 

con libertà o con grande audacia, l'am- 

biente con l'uomo cioè rendere il mondo 
coseuna prolezione diretta del mon: 
do dello spirito. Le case dureranno me 


LIRE 1 - ANNO III N. 71 


LIA 


mo di noi. 


Ogni generazione dovrà fab- 

bricarsi ta sua città. Nol dobbiamo in. 

ventare e fabbricare la città futurista simile 

ad un Immenso cantiere tu 

agile mobile, dinamico In ogni sua parte, e la 
futurista simile aduna macchina gigantesca. 


morto a Monfalcone nel 1916 con una pala ln fronte 


ultuante.| 


ANTONIO SANT'ELIA 


ARCHITETTURA - MATERIALI. DA COSTRUZIONE “ ROMA-VIA S:MANCINI 16 


UN SENATORE 
NEA ZII: Seba 


Lo scorso numero in un ar- 
ticolo: « Architettura-patriot 
‘amo » dimostravo 
tica ed cconomi 
d'imporre una maggiore utiliz. 
zazione dei prodotti nazionali 
specie nell'industria edilo per 
tre quarti schiava del mercato 
straniero. 


Ora a convalidare la mia tesi 
sorgono le voci di qualche quo- 
tidiano corredate da impressi 
nanti statistiche su i 4 miliardi 
di merce © materiali importati 
nel primo semestre del 1934-XII 
contro i due miliardi esportati. 

Per quanto riguarda l’edi 


‘dei materiali non sempre indi- 
apensabili © una maggior eco- 


tà 
ibi. 


nomia nell'uso di 
tecniche » facilmente sos 
li con prodotti e mano d'opera 
nazionali sarebbero bastati per 
ottenere un risparmio di circa 
500 milioni, 
equilibrio alla nostra bilancia 


ficienti a ridare 


commerciale. 

Ora siccome a questa campa- 
gna patriottica devono sopra- 
tutto contribuire chi è preposto 
alla educi 
gioventù e chi copre posti pre. 
minenti negli organi rappresen. 
tativi dello Stato, ecco il caso 
di un senatore © professore ge. 


jone della nostra 


novese, di spirito nacista. 
Questo egregio uomo ha re- 
contemente ordinato alla Ditta 
Fumagalli una «stanza da 
gno completa ». Sin ar 
da osservai 
ai senatori în genere e a quello 
genovese in particolare il di 
to di possedere una « stanza da 
bagno completa ». La Ditta Fu- 
magalli, onorata da un cliente 
di così alto rango, si affretta a 
fornire la «stanza da bagno 
completa », cioè — supponiamo 


te 


Nessuno contesta 


— vasca, riscaldamento, cam- 
panelli, ecc. Ma appena il se- 
natore si 


ccingo a fare il pri- 
mo tepido bagno, si accorge — 
orrore! — che metà del mate- 
riule è di marca tedesca © me- 
tà di mare 


italiana. Voi a que. 
sto punto siete indotti a sp- 
porre che il senatore avrà pro- 


testato contro la fornitura di 
materiale 


i marca tedesca. 
Niente affatto. JI senatore ha 


rotestato contro 


il materiale di marca italiana. 


«Jo voglio solo roba tedesca! », 


ha gridato il senatore al Fuma- 


galli, il quale, avendo azzarda 
to di osservare che «bisogna 
anche un po’ incoraggiare il 
prodotto nazionale », si è sen- 
tito rispondere che fra «le due 
i non c'è confronto » e che 


tura italiana dovrà es- 
sere sostituita da quella tede- 
sca, in modo che il senatore ab- 
bia una « atanza da bagno com- 
pleta e completamente tede- 

Che tale n 
miti ad indi 
estenda a enti, istituti, società 
© imprese le quali, se ordinas- 


sero un attento studio sulle pos- 
lità di eliminare le impor- 
joni superflue, recherebbero 


importanti © forse decisivi van- 
taggi al nostro mercato del la- 
voro, è arcinoto ma le autorità 


politiche del Regime come in- 
tervengono? 


Lo autorità politiche del Re. 


ime potrebbero a mio avviso 
intervenire in tutte le opere del 
fascismo (Ministeri, Enti para- 
statali e Partito). Ve ne sarebbe 
d'avanzo. 


Proponevo nello scorso nu- 
mero di ordinare alla giuria 
per la scelta dei progetti della 
Casa Littoria di tenere presente 
nella graduatoria gli architetti 
che hanno dato la 
ai materiali italiani. 


ferenza 


Insisto nel ritenere che tale 
autorevole esempio servirebbe 
da indirizzo per la sollecita e 
pratica realizzazione di una ar- 
chitettura patriottica. 


NUOVE 


LEGHE 


DI ALLUMINIO 


Abbiamo già a lungo esami. 
nato le vaste possibi 


ata: da quelle puramente co- 
dali 


struttive, a_ quelle indust 
ed artistiche. A complemento 
del nostro studio, ci sofferme- 
remo ora în modo particolare 
sull’apporto di eleganza, di a- 
gilità © di bellezza che questo 
modernissimo metallo offre al- 
la decorazione, 
ne dei mobili ed alla sta 

Nella decorazione interna, 
quando i profili debbano ave- 
re anche un compito contratti. 


BENE E MEGLIO DEI LITTORIALI 


Sotto questo titolo, Telesio 
Interlandi, il brillante diretto. 
ro del Tevere © di Quadrivio, 
si è occupato dell'ardua que- 
stione dei Littoriali della Cul- 
tura e dell'Arte 


«I Littoriali andrebbero 
formati dalle fondamen 
d'accordissimo © riforma 
cio per quanto riguarda 
Hanno dato costoro, 
dali di Firenze, tale 
prova di meschina mentalità, 
di misoneisticapartigianeria, 
ico sociale ed e- 
tico così arretrato che insistere 
adottato la volta 
scorsa nella scelta dei giudici 
sarebbe un gravissimo errore. 
Per la partecipazione alle di- 
verse gare Interlandi vorrebbe 
che ogni iscritto si limitasse al- 


di spirito pol 


le materio inerenti agli studi 
specifici della facoltà cui ap. 
partien 

Tn questo, non siamo comple. 
tamente d'accordo. E, intendia- 
moci bene, non perchè siamo 
partigiani di un eccessivo eclet- 
tismo che conduce sempre a po- 
co liete conseguenze, ma per- 
chè riteniamo che a giovani sul 
tipo di quelli che partecipano 
ai Littoriali non debba esser 
preclusa nessuna attività di 
pensiero 

Ma con ciò non vogliamo di. 
re che il medico debba dare 
esclusivo saggio di poesia © il 
leguleio di pittura e 
do. Il medico potrà interessar- 


ja dicen- 


sî di poesia oltre alla sua scien. 


za c il leguleio di pittura oltre 


ai suoi codici. Insomma, ogai 


concorrente dovrà dare saggio 
della sua capacità nella propria 


disciplina © potrà offrirne un 
altro in campi diversi 


da da seguire nella vi 
correnti ai Litto: 


sono tutti 
atudenti universitari: tutti gio- 


vani quindi che hanno già fatto 
la loro scelta definiti 
no già nettamente stabilita la 
meta da raggiungere. Qi 
un futuro medico avrà vinto un 
premio în critica d’arte, ciò 


di se 


non vorrà dire che avremo un 
individuo incerto sulla profes- 
sione da esercitare, ma un me- 
dico che, avendo il cervello 
tanto agile e cultura tanto vasta 
da vincere una gara în una mi 
teria non specificatamente sua, 
sarà capacissimo di valorizzare 
al massimo la sua intelligenza 
© le cognizioni strettamente ine. 
renti alla ua professione. 
Interlandi crede inoltre che, 
inquadrando così le parteci 
zioni dei concorrenti, «i Litto. 
riali non perderebbero quella 
suggestione di cui l'Arte li ar- 
ricchisce, perchè l'Arte, limita. 
ta a coloro che ne studiano le 
misteriose vie e i fondamenti 
primi, non potrebbe che affer- 
marsî più suggestivamente ». 


Non ci sembra esatta 

L'Arte ha sulle razze e sulle 
anîme quella straordinaria po 
tenza che le riconosciamo, solo 


in grazia della sua universalità: 
per cui può 
‘uscire commovente così il 
quadro d’autore come lo agor- 
bio ingenuo di un adolescente 
ignaro, così il carme 
bulinato di un grande poeta co- 
me il canto, primitivo e tutto 
sonoro degli echi del cuore, di 
un pastore della selvaggi 
sarda. Perchè dunque voler re. 
st 


quella universal 


tanca 


jgero Ian maestosa grandi 
tà dell'arte nei limiti meschini 
na professione? Interlandi 


stesso potrebbe fornirci l'inter. 
minabile elenco di medici, di 


isti, di matematici che fu 
rono artisti insigni e potrebbe 
elenco di pro- 
fessionisti dell'arte che non u- 
scirono dalla grigia zona della 


altresì forni 


mediocrità 

Concludendo: per i nuovi 
ittoriali, riformare senz'altro 
il sistema esaminativo e, sopra 
tutto, affidare ad elementi nuo- 
giovani 
compito del giudicare: permé 
tere a tutti, come la volta scor- 
sa, le più ampie libertà 
nifestazioni 
tendere in più, da ogni concor- 
rente, secondo la giusta opinio- 
ne di Interlandi, un saggio va- 
sto © completo su mate 
tamento connessa alla propria 
categoria studentesca. 


fascisti l’arduo 


strei- 


Così potremo vedere a gli stu- 
di fatti oggetto di amore e non 
solo di necessità » e potremo al- 
tresì constatare una volta di 
che la versatilità è cempre la d 
vina prerogativa mentale e spi- 
rituale della nostra razza. 


più o meno notevoli, sarà con. 
sigliabile adoperare una delle 
leghe da trattamento termico, 
come l'Avional o l'Anticoro- 
dal, mentre che se essi 


lovran- 
no avere unicamente uno sco- 
po decorati 
in posizione da non essere ar 
soggettati ad usura, potrà usar- 
si anche una lega meno resì- 
stento e meno dura come l'A. 
luman. 


© saranno posti 


Nella decorazione esterna è 
consigliabile l'uso delle leghe 
di tipo Anticorodal © meglio 
ancora del tipo Peraluman. 
Per questi lavori, occorre evi- 
tare i pericoli di corrosione, 
come pure è da raccomandarsi 
una manutenzione regolare. 


Come esempi di decorazio 


esterne, citeremo le ringhiere 


dei balconi © dei terrazzi, can- 
celli, facciate di negozi, ecc. 
Per queste ultime è sempre 
consigliabile che il metallo 
non arrivi fino a terra, ma che 
ne sia distanzi 
na di centin 
no zoccolo în marmo od altro 
materiale, in modo da evitare 
il contatto del metallo con l'u- 
midità del suolo. Come pure 
raccomanda di assicurare Ja 
impermeabilità del raccordo 
fra il tettuccio che corona în 
alto la facciata ed il muro, în 
modo da non avere dell’infil- 
trazione di acqua che, sta- 
gnando fra l'ossatura di soste» 
o (generalmente in ferro) ed 
il rivestimento di metallo, por. 
terebbo senza dubbio în un 
tempo più o meno lungo alla 
corrosione del rivestimento. 


(o di una vent 


ri a mezzo di u- 


Per quanto riguarda i mobi. 
li, accenneremo soltanto come 
in Avional cd in Anticorodal 
s' siano ormai largamente fab- 
brica 


sedie, poltrone, tavo- 
li, letti e molti altri oggetti di 
arredamento della casa, 

Infine le fusioni artistiche 
vengono eseguite quasi escl 
vamento seguendo l'antica te- 


enica del bronzo, cioè a cera 
persa, come particolarmente 
descrivemmo parlando della 
statua del San Cristoforo del 
nuovo Palazzo Postale di Pa- 
lermo dell’arch. Mazzoni. Per 
queste fusioni si adopera la le- 
ga Anticorodal 15. I getti così 
ottenuti hanno una bel 
pelle e permettono la massima 
precisione di dettaglio. 


ima 


